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2-3-4 OTTOBRE VISITA DEL NOSTRO PASTORE E COSTITUZIONE UNITÀ PASTORALE

DA SANT’ERCOLANO VESCOVO, 
AL VESCOVO LUCIANO... 
UN CAMMINO CHE CONTINUA

La preghiera al nostro Santo 
protettore ha un particolare 
significato in questo anno. A 

ottobre infatti verrà eretta ufficial-
mente dal nostro Vescovo Luciano 
l'Unità Pastorale che comprende 
le parrocchie di Cecina, Fasano, 
Gaino, Maderno, Montemaderno e 
Toscolano.
Dopo tanto lavoro fatto in questi 
anni tra queste comunità ecco la 
presenza del Vescovo a ricordarci 
che tutto questo è partito da lui ed 
è un progetto che riguarda tutta la 
diocesi e che lui benedice.
All’inizio di ottobre verrà in mezzo 
a noi come Vescovo di Brescia, 
successore di quel Sant'Ercolano 
vescovo nel 550, per incoraggiarci 
a continuare ancor più decisamen-
te il nostro cammino (in questo 
Bollettino possiamo leggere la sua 
lettera).
La visita di un Vescovo deve es-
sere vissuta come accoglienza di 
un Padre, Maestro e Pastore che 
viene a rafforzarci nella fede a con-
fermarci nella nostra adesione al 

Vangelo.
Attendiamolo con trepidazione, 
pregando perché la sua presenza e 
le sue parole ci aiutino a realizzare 
il nostro progetto di Unità Pastora-
le, un segno dei tempi nuovi. Fare 
delle scelte è un atto di coraggio 
perché queste condizionano il fu-
turo di una realtà. Un Vescovo 
sente sulle proprie spalle questa 
responsabilità, sa che potrebbe 
fare dei danni notevoli, addirittura 
fraintendere (non comprendere) i 
segni di Dio. Preghiamo perché il 
nostro Pastore sia illuminato nella 
sua difficile missione, affidiamolo 
all'intercessione del Santo vesco-
vo di Brescia Ercolano guida della 
stessa diocesi tanti anni fa in un 
periodo non semplice perchè se-
gnato dalle invasioni barbariche. 
Sant’Ercolano ha fatto della vita 
spirituale, contemplativa il punto di 
forza per affrontare quella situazio-
ne insidiosa. Ancora oggi ci ricor-
da che è lo Spirito Santo che guida 
la Chiesa attraverso degli strumen-
ti umani che devono essere docili 

al suo soffio. Resistere al “nuovo” 
che avanza è andare contro il Van-
gelo che chiede una Chiesa capa-
ce di incarnarsi, rinnovandosi in 
ogni epoca.
Il tempo attuale segnato da un pro-
fondo individualismo ha fortemen-
te bisogno di una testimonianza di 
amore fraterno che tocca a noi cri-
stiani mostrare. La grande ricchez-
za che il Signore ci ha lasciato, è 
dentro la nostra appartenenza ad 
un grande popolo, la Chiesa che la 
presenza del Vescovo Luciano vie-
ne a ricordarci.
Fin da ora grazie vescovo Luciano 
per la preziosa disponibilità a sta-
re in mezzo a noi, ai nostri ragazzi, 
giovani, anziani, famiglie, noi pre-
ghiamo perché il Signore faccia 
fruttare i semi che verranno sparsi 
nelle nostre comunità.
Al Santo Vescovo di Brescia Er-
colano affidiamo questo momento 
importante... prega per noi, prega 
per il nostro cammino comune.

Don Leonardo

SOLENNITÀ DI SANT’ERCOLANO
PROGRAMMA

Lunedì 11 agosto 
ore 21.30 Grande Preghiera a S. Ercolano

Martedì 12 agosto 
ore 10.30 Processione dalla chiesa monumentale di S.Andrea con benedizione del lago

ore 11.00 Solenne concelebrazione presieduta da Don Daniele Saottini, responsabile servizio 
nazionale CEI per l’insegnamento della Religione Cattolica

ore 17.00 Vespri e Benedizione Eucaristica 

SANT'ERCOLANO
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BRESCIA IL LAVORO DELLA COMMISSIONE DIOCESANA

UNITÀ PASTORALE:
AVANTI TUTTA!
A ottobre il vescovo Monari inizia la "visita pastorale" di tre giorni per la 
costituzione ufficiale delle nuove unità pastorali. La prima è quella di Toscolano

Procedono a grandi passi i la-
vori della Commissione dio-
cesana per le unità pastorali, 

che ha, tra i suoi compiti, l'accom-
pagnamento appunto delle unità pa-
storali. Ad oggi le unità pastorali uffi-
cialmente costituite sono quella del 
centro storico e quella di Botticino.
Cinque sono però in dirittura d'ar-
rivo: Toscolano, Vobarno, Erbusco, 
Idro e Bienno. In occasione della 
loro costituzione il Vescovo farà una 
sorta di visita pastorale di tre gior-
ni in ogni nuova unità e cercherà di 
visitare le singole specificità, incon-
trando tutte le parrocchie con l'eu-
carestia o con la liturgia della Parola: 
dal 2 al 4 ottobre 2014 sarà a Ceci-
na, Toscolano, Fasano, Gaino, Ma-
derno, Montemaderno; dall'11 al 14 
dicembre 2014 a Vobarno, Carpe-
neda, Collio di Vobarno, Degagna, 
Pompegnino e Teglie; dal 15 al 18 

gennaio 2015 nella parrocchia di Er-
busco S. Maria, di Zocci e Erbusco 
Villa; dal 5 all'8 marzo 2015 a Bien-
no, Berzo Inferiore, Esine, Plemo e 
Prestine.
Sono stati ridisegnati, cercando di 
rispondere alle richieste del territo-
rio, anche alcuni confini delle zone 
pastorali.
Le parrocchie di Gombio, Polaveno, 
S. Giovanni di Polaverno accolgono 
Brione (dalla zona 24 passa nella 
21); Piancamuno, Beata, Solato e 
Vissone vengono collegati ad Arto-
gne e Gianico; la parrocchia cittadi-
na di San Benedetto (oggi Brescia 
Sud) passa nella 30 con Fiumicello 
e Sacro Cuore. Restano ancora da 
definire entro la fine di giugno le de-
stinazioni di Collebeato, Stocchetta 
e Prealpino e Capriolo. Non è solo 
una mera suddivisione geografica, 
ma piuttosto il tentativo nella com-

posizione delle unità pastorali di ri-
spettare il criterio dell'omogeneità 
ben espresso dal Sinodo diocesano. 
C'è, comunque, un certo fermento, 
favorito dalla disponibilità dei sa-
cerdoti. Va detto che nel breve pe-
riodo saranno monitorate altre 17 
unità pastorali che da tempo sono in 
cammino. Fra queste, quella di Ba-
dia e del Violino, di Urago Mella (Di-
vin Redentore, Santo Spirito, Santa 
Giovanna Andita), di Gargnano (Co-
sta di Gargnano, Sasso, Musaga, 
Navazzo e Bogliaco), di Villa Carcina 
(Cailina, Cogozzo, Carcina) e di Rez-
zato (Rezzato San Giovanni Battista, 
San Carlo, Virle Treponti). In questi 
mesi la giunta della Commissione ha 
incontrato diverse realtà, verificando 
sul campo lo stato del cammino in-
trapreso. Sembra ancora difficile far 
recepire il messaggio di un cambia-
mento non "dettato dall'alto" ma 
piuttosto dalla "necessità numeri-
ca" e di conseguenza dal tentativo 
di mettere in campo una pastorale 
più capillare. Restano alcune zone 
ancora "acerbe", ma per la maggior 
parte si sono mosse.
C'è un generale interesse evidenzia-
to anche dalla buona partecipazione 
degli stessi preti all'incontro dello 
scorso marzo al Centro pastorale 
Paolo VI con i sacerdoti della dioce-
si di Trento.
Da più parti è emerso il bisogno di 
trovare un'aiuto, un sostegno, nella 
programmazione pastorale: va da sè 
che non basta mettere insieme più 
parrocchie per avere una program-
mazione pastorale condivisa. A que-
sto proposito, la Commissione sta 
valutando dei momenti formativi ad 
hoc da mettere a disposizione per 
le figure dei coordinatori dell'unità 
pastorali per tutti i sacerdoti che vi 
collaborano.

La voce del popolo

UNITÀ PASTORALE
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PROGRAMMA COSTITUZIONE 
DELL'UNITA' PASTORALE

2/3/4 OTTOBRE 2014

VENERDÌ 19 SETTEMBRE
Ore 20.30 oratorio Maderno
Incontro con i membri del C.U.P., delle Commissioni e ei Gruppi Parrocchiali.

GIOVEDI' 2 OTTOBRE
Mattino:

Ore 9.00-11: Incontro con gli alunni e gli insegnanti della scuola primaria.
Ore 11.30: Incontro con i religiosi/ e sacerdoti delle parrocchie
(casa delle Suore "Sacra Famiglia" - Toscolano) 
Ore 12.30 Pranzo

Pomeriggio:
Ore 15/ 16: Incontro con i genitori e i bambini della scuola materna di Toscolano.
Ore 16/ 17: Incontro con i genitori e i bambindi della scuola materna di Gaino e Cecina.

Sera:
Ore 18.00: Santa Messa a Cecina- Incontro con la comunità.
Ore 19.30: Cena.
Ore 20.45: Incontro comunità di Fasano

VENERDÌ 3 OTTOBRE
Mattino:

Ore 9.30-11: Incontro con gli alunni e gli insegnanti della scuola media di Toscolano.
Ore 11.00: Visita ai sacerdoti anziani.
Ore 12.30: Pranzo

Pomeriggio:
Ore 15/ 16: Incontro con i genitori e i bambini della scuola materna di Maderno.

Sera:
Ore 17.00: Incontro con Comunità Anfass a Montemaderno.
Ore 18.00: Santa Messa a Montemaderno - Incontro con la comunità.
Ore 19.30: Cena.
Ore 20.45: Serata giovani: incontro con il Vescovo. Comunità di Gaino.

SABATO 4 OTTOBRE
Mattino:

Ore 10.00: Visita agli anziani della casa di riposo e incontro con i familiari.
Ore 12.30: Pranzo presso le Suore.

Pomeriggio:
Possibilità di un incontro personale con il Vescovo

Sera: 
Ore 17.30: Santa Messa solenne di avvio dell'unità pastorale a Maderno.
Ore 19.30: Festa presso Parco Arcobaleno a Toscolano.
Ore 20.30: Concerto della Corale Santa Cecilia e Voci Bianche - Toscolano

UNITÀ PASTORALE
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Santità, carissimi fratelli Ve-
scovi, carissimi fratelli e so-
relle, in questa Basilica, alla 

quale ogni cristiano guarda con 
profonda venerazione, raggiunge 
il suo culmine il pellegrinaggio che 
sto compiendo insieme con il mio 
amato fratello in Cristo, Sua Santi-
tà Bartolomeo. Lo compiamo sulle 
orme dei nostri venerati predeces-
sori, il Papa Paolo VI e il Patriarca 
Atenagora, i quali, con coraggio e 
docilità allo Spirito Santo, diedero 
luogo cinquant’anni fa, nella Città 
santa di Gerusalemme, allo storico 
incontro tra il Vescovo di Roma e il 
Patriarca di Costantinopoli. (...)
E’ una grazia straordinaria essere 
qui riuniti in preghiera. La Tomba 
vuota, quel sepolcro nuovo situato 
in un giardino, dove Giuseppe d’A-
rimatea aveva devotamente depo-
sto il corpo di Gesù, è il luogo da 
cui parte l’annuncio della Risurre-
zione: «Voi non abbiate paura! So 
che cercate Gesù, il crocifisso. Non 
è qui. È risorto, infatti, come aveva 
detto; venite, guardate il luogo dove 
era stato deposto. Presto, andate a 
dire ai suoi discepoli: “È risorto dai 
morti”» (Mt 28,5-7). Questo annun-
cio, confermato dalla testimonianza 
di coloro ai quali apparve il Signore 
Risorto, è il cuore del messaggio 
cristiano, trasmesso fedelmente di 
generazione in generazione, come 
fin dal principio attesta l’apostolo 
Paolo: «A voi infatti ho trasmesso, 
anzitutto, quello che anch’io ho ri-
cevuto, cioè che Cristo morì per i 
nostri peccati secondo le Scritture 
e che fu sepolto e che è risorto il 
terzo giorno secondo le Scrittu-

re” (1 Cor 15,3-4). E’ il fondamen-
to della fede che ci unisce, grazie 
alla quale insieme professiamo che 
Gesù Cristo, unigenito Figlio del 
Padre e nostro unico Signore, «patì 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli infe-
ri; il terzo giorno risuscitò da morte» 
(Simbolo degli Apostoli). Ciascuno 
di noi, ogni battezzato in Cristo, è 
spiritualmente risorto da questo 
sepolcro, poiché tutti nel Battesimo 
siamo stati realmente incorporati al 
Primogenito di tutta la creazione, 
sepolti insieme con Lui, per essere 
con Lui risuscitati e poter cammi-
nare in una vita nuova (cfr Rm 6,4).
Accogliamo la grazia speciale di 
questo momento. Sostiamo in de-
voto raccoglimento accanto al 
sepolcro vuoto, per riscoprire la 
grandezza della nostra vocazione 
cristiana: siamo uomini e donne di 
risurrezione, non di morte. Appren-
diamo, da questo luogo, a vivere la 
nostra vita, i travagli delle nostre 
Chiese e del mondo intero nella luce 
del mattino di Pasqua. Ogni ferita, 
ogni sofferenza, ogni dolore, sono 
stati caricati sulle proprie spalle dal 
Buon Pastore, che ha offerto sé 
stesso e con il suo sacrificio ci ha 
aperto il passaggio alla vita eterna. 
Le sue piaghe aperte sono come il 
varco attraverso cui si riversa sul 
mondo il torrente della sua mise-
ricordia. Non lasciamoci rubare il 
fondamento della nostra speranza, 
che è proprio questo: Christòs ane-
sti! Non priviamo il mondo del lieto 
annuncio della Risurrezione! E non 
siamo sordi al potente appello all’u-
nità che risuona proprio da questo 

luogo, nelle parole di Colui che, da 
Risorto, chiama tutti noi “i miei fra-
telli” (cfr Mt 28,10; Gv 20,17).
Certo, non possiamo negare le divi-
sioni che ancora esistono tra di noi, 
discepoli di Gesù: questo sacro 
luogo ce ne fa avvertire con mag-
giore sofferenza il dramma. Eppure, 
a cinquant’anni dall’abbraccio di 
quei due venerabili Padri, ricono-
sciamo con gratitudine e rinnovato 
stupore come sia stato possibile, 
per impulso dello Spirito Santo, 
compiere passi davvero importan-
ti verso l’unità. Siamo consapevoli 
che resta da percorrere ancora al-
tra strada per raggiungere quella 
pienezza di comunione che possa 
esprimersi anche nella condivisio-
ne della stessa Mensa eucaristica, 
che ardentemente desideriamo; ma 
le divergenze non devono spaven-
tarci e paralizzare il nostro cammi-
no. Dobbiamo credere che, come 
è stata ribaltata la pietra del sepol-
cro, così potranno essere rimossi 
tutti gli ostacoli che ancora impe-
discono la piena comunione tra 
noi. Sarà una grazia di risurrezione, 
che possiamo già oggi pregustare. 
Ogni volta che chiediamo perdono 
gli uni agli altri per i peccati com-
messi nei confronti di altri cristiani e 
ogni volta che abbiamo il coraggio 
di concedere e di ricevere questo 
perdono, noi facciamo esperienza 
della risurrezione! Ogni volta che, 
superati antichi pregiudizi, abbia-
mo il coraggio di promuovere nuovi 
rapporti fraterni, noi confessiamo 
che Cristo è davvero Risorto! Ogni 
volta che pensiamo il futuro della 
Chiesa a partire dalla sua vocazio-

PELLEGRINAGGIO DI SUA SANTITA' PAPA FRANCESCO 
IN TERRA SANTA

celebrazione ecumenica in occasione del 50° anniversario dell'incontro a 
Gerusalemme tra Papa Paolo VI e il Patriarca Atenagora

PAROLE DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO

Basilica del Santo Sepolcro (Gerusalemme) 

24 - 26 MAGGIO 2014 

FIORETTI PAPA FRANCESCO
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Paolo VI: Le esprimo tutta la 
mia gioia, tutta la mia emo-
zione. Veramente penso che 

questo è un momento che viviamo 
in presenza di Dio. Atenagora: In 
presenza di Dio. Lo ripeto in pre-
senza di Dio. Paolo VI: Ed io non 
ho altro pensiero, mentre parlo con 
Lei, che quello di parlare con Dio. 
Atenagora: Sono profondamente 
commosso, Santità. Mi vengono le 

lacrime agli occhi. Paolo VI: Sic-
come questo è un vero momento 
di Dio, dobbiamo viverlo con tutta 
l’intensità, tutta la rettitudine e tut-
to il desiderio… Atenagora: …di 
andare avanti… Paolo VI: …di fare 
avanzare le vie di Dio. Vostra Santi-
tà ha qualche indicazione, qualche 
desiderio che io posso compiere? 
Atenagora: Abbiamo lo stesso de-
siderio. Quando appresi dai gior-

nali che Lei aveva deciso di visitare 
questo Paese, mi venne immediata-
mente l’idea di esprimere il deside-
rio d’incontrarLa qui ed ero sicuro 
che avrei avuto la risposta di Vostra 
Santità… Paolo VI: …positiva… 
Atenagora: …positiva, perché ho 
fiducia in Vostra Santità. Io vedo Lei, 
La vedo, senza adularLa, negli Atti 
degli Apostoli. La vedo nelle lettere 
di san Paolo di cui porta il nome; La 

PELLEGRINAGGIO DI SUA SANTITA' PAOLO VI 
IN TERRA SANTA

4-6 GENNAIO 1964

DIALOGO AVVENUTO TRA PAOLO VI
E IL PATRIARCA ATENAGORA

Residenza Delegazione Apostolica (Betlemme) 5 gennaio 1964

ne all’unità, brilla la luce del mattino 
di Pasqua! A tale riguardo, deside-
ro rinnovare l’auspicio già espresso 
dai miei Predecessori, di mantenere 
un dialogo con tutti i fratelli in Cristo 
per trovare una forma di esercizio 
del ministero proprio del Vescovo di 
Roma che, in conformità con la sua 
missione, si apra ad una situazione 
nuova e possa essere, nel conte-
sto attuale, un servizio di amore e 
di comunione riconosciuto da tutti 
(cfr Giovanni Paolo II, Enc. Ut unum 
sint, 95-96).
Mentre sostiamo come pellegrini in 
questi santi Luoghi, il nostro ricordo 
orante va all’intera regione del Me-
dio Oriente, purtroppo così spes-
so segnata da violenze e conflitti. 
E non dimentichiamo, nella nostra 
preghiera, tanti altri uomini e don-
ne che, in diverse parti del pianeta, 
soffrono a motivo della guerra, del-

la povertà, della fame; così come i 
molti cristiani perseguitati per la 
loro fede nel Signore Risorto. Quan-
do cristiani di diverse confessioni si 
trovano a soffrire insieme, gli uni ac-
canto agli altri, e a prestarsi gli uni 
gli altri aiuto con carità fraterna, si 
realizza un ecumenismo della soffe-
renza, si realizza l’ecumenismo del 
sangue, che possiede una partico-
lare efficacia non solo per i conte-
sti in cui esso ha luogo, ma, in virtù 
della comunione dei santi, anche 
per tutta la Chiesa. Quelli che per 
odio alla fede uccidono, persegui-
tano i cristiani, non domandano loro 
se sono ortodossi o se sono cattoli-
ci: sono cristiani. Il sangue cristiano 
è lo stesso.
Santità, amato Fratello, carissimi 
fratelli tutti, mettiamo da parte le 
esitazioni che abbiamo ereditato 
dal passato e apriamo il nostro cuo-

re all’azione dello Spirito Santo, lo 
Spirito dell’Amore (cfr Rm 5,5) per 
camminare insieme spediti verso 
il giorno benedetto della nostra ri-
trovata piena comunione. In que-
sto cammino ci sentiamo sostenuti 
dalla preghiera che Gesù stesso, in 
questa Città, alla vigilia della sua 
passione, morte e risurrezione, ha 
elevato al Padre per i suoi discepoli, 
e che non ci stanchiamo con umil-
tà di fare nostra: «Che siano una 
sola cosa … perché il mondo cre-
da» (Gv 17,21). E quando la disu-
nione ci fa pessimisti, poco corag-
giosi, sfiduciati, andiamo tutti sotto 
il manto della Santa Madre di Dio. 
Quando nell’anima cristiana ci sono 
turbolenze spirituali, soltanto sotto 
il manto della Santa Madre di Dio 
troveremo pace. Che Lei ci aiuti in 
questo cammino.

FIORETTI PAPA FRANCESCO
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vedo qui, sì, la vedo in… Paolo VI: 
Le parlo da fratello: sappia ch’io ho 
la stessa fiducia in Lei. Atenagora: 
Penso che la Provvidenza ha scelto 
Vostra Santità per aprire il cammino 
dei suoi… Paolo VI: La Provvidenza 
ci ha scelto per intenderci. Atenago-
ra: I secoli per questo giorno, questo 
grande giorno… Quale gioia in que-
sto luogo, quale gioia nel Sepolcro, 
quale gioia nel Golgota, quale gioia 
sulla strada che Lei ieri ha percor-
so… Paolo VI: Sono così ricolmo 
di impressioni che avrò bisogno di 
molto tempo per far emergere ed in-
terpretare tutta la ricchezza di emo-
zioni che ho nell’animo. Voglio, tutta-
via, approfittare di questo momento 
per assicurarla dell’assoluta lealtà 
con la quale tratterò sempre con Lei. 
Atenagora: La stessa cosa da par-
te mia. Paolo VI: Non le nasconde-
rò mai la verità. Atenagora: Io avrò 
sempre fiducia. Paolo VI: Non ho 
alcuna intenzione di deluderla, di 
approfittare della sua buona volontà. 
Altro non desidero che percorrere il 
cammino di Dio. Atenagora: Ho in 
vostra Santità una fiducia assoluta. 
Paolo VI: Mi sforzerò sempre… Ate-
nagora: Sarò sempre al suo fianco. 
Paolo VI: Mi sforzerò sempre di me-
ritarla. Che vostra Santità sappia, fin 
da questo momento, ch’io non ces-

serò mai di pregare, tutti i giorni, per 
Vostra Santità e per le comuni inten-
zioni che abbiamo per il bene della 
Chiesa. Atenagora: Ci è stato fatto 
il dono di questo grande momento; 
noi perciò resteremo insieme. Cam-
mineremo insieme. Che Dio… Vo-
stra Santità, Vostra Santità inviato 
da Dio… il Papa dal grande cuore. 
Sa come la chiamo? O megalòcar-
dos, il Papa dal grande cuore! Paolo 
VI: Siamo solo degli umili strumenti. 
Atenagora: Così dobbiamo vedere 
le cose. Paolo VI: Più siamo piccoli 
e più siamo strumenti; questo signi-
fica che deve prevalere l’azione di 
Dio, che deve prevalere la norma di 
tutte le nostre azioni. Da parte mia 
rimango docile e desidero essere il 
più obbediente possibile alla volontà 
di Dio e di essere il più comprensivo 
possibile verso di Lei, Santità, verso 
i suoi fratelli e verso il suo ambiente. 
Atenagora: Lo credo, non ho biso-
gno di chiederlo, lo credo. Paolo VI: 
So che questo è difficile; so che ci 
sono delle suscettibilità, una menta-
lità… Atenagora: …che c’è una psi-
cologia… Paolo VI: Ma so anche… 
Atenagora: …da tutte e due le par-
ti… Paolo VI: … che c’è una gran-
de rettitudine e il desiderio di amare 
Dio, di servire la causa di Gesù Cri-
sto. È su questo che ripongo la mia 

fiducia. Atenagora: Su questo che 
io ripongo la mia fiducia. Insieme, 
insieme. Paolo VI: Io non so se que-
sto è il momento. Ma vedo quello 
che si dovrebbe fare, cioè studiare 
insieme o delegare qualcuno che… 
Atenagora: Da tutte e due le parti… 
Paolo VI: E desidererei sapere qual 
è il pensiero di Vostra Santità, della 
Vostra Chiesa, circa la costituzione 
della Chiesa. È il primo passo… Ate-
nagora: Seguiremo le sue opinioni. 
Paolo VI: Le dirò quello che credo 
sia esatto, derivato dal Vangelo, dal-
la volontà di Dio e dall’autentica Tra-
dizione. Lo esprimerò. E se vi saran-
no dei punti che non coincidono con 
il suo pensiero circa la costituzione 
della Chiesa… Atenagora: Lo stes-
so farò io… Paolo VI: Si discuterà, 
cercheremo di trovare la verità… 
Atenagora: La stessa cosa da parte 
nostra e io sono sicuro che noi sare-
mo sempre insieme. Paolo VI: Spero 
che questo sarà probabilmente più 
facile di quanto pensiamo. Atena-
gora: Faremo tutto il possibile. Pa-
olo VI: Ci sono due o tre punti dot-
trinali sui quali c’è stata, da parte 
nostra, un’evoluzione, dovuta all’a-
vanzamento degli studi. Esporremo 
il perché di questa evoluzione e lo 
sottoporremo alla considerazione 
Sua e dei vostri teologi. Non voglia-
mo inserire nulla di artificiale, di acci-
dentale in quello che riteniamo esse-
re il pensiero autentico. Atenagora: 
Nell’amore di Gesù Cristo. Paolo VI: 
Un’altra cosa che potrebbe sembra-
re secondaria, ma che ha invece la 
sua importanza: per tutto ciò che 
concerne la disciplina, gli onori, le 
prerogative, sono talmente disposto 
ad ascoltare quello che Vostra San-
tità crede sia meglio. Atenagora: La 
stessa cosa da parte mia. Paolo VI: 
Nessuna questione di prestigio, di 
primato, che non sia quello… sta-
bilito da Cristo. Ma assolutamente 
nulla che tratti di onori, di privilegi. 
Vediamo quello che Cristo ci chiede 
e ciascuno prende la sua posizione; 
ma senza alcuna umana ambizione 
di prevalere, d’aver gloria, vantaggi. 
Ma di servire. Atenagora: Come Lei 
mi è caro nel profondo del cuore… 
Paolo VI: …ma di servire.
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“Il giorno prima della confessione pensavo che dovevo an-
dare a dire i miei peccati a don Carlo e avevo un poco di ver-
gogna, il giorno dopo però ho provato felicità perché mi ero 
liberato dalle mie colpe.”

Ryan

“Prima della confessione ero molto agitato, mentre mi con-
fessavo avevo timore, dopo la confessione ero felice perché 
avevo ricevuto il perdono da Dio.”

Enea

“Il giorno della confessione ero emozionato, quando mi stavo 
confessando ero molto eccitato e appena tornato a posto mi 
sono sentito molto bene.”

Julian

“Avevo paura di andare da don Carlo e dire i peccati che ave-
vo nel mio cuore, mi sono fatto coraggio e sono stato con-
tento.”

Federico

“Ho provato felicità e paura. Felicità perché Dio mi ha liberato 
dai peccati, paura perché era la prima volta.”

Davide

“Un momento prima di confessarmi ho pensato ai peccati che 
avevo commesso, poi quando è arrivato il mio turno e li ho 
confessati sono stata contenta perché mi sentivo libera.”

Asia

“Ho provato tante emozioni, timore e anche un poco di paura. 
Ero molto emozionata, ma dopo essermi confessata mi sono 
tranquillizzata.”

Elena

“Il giorno della confessione avevo timore di dire i miei pec-
cati, mi batteva forte il cuore e pensavo anche alla penitenza 
che don Carlo mi avrebbe dato, alla fine però mi sono sentita 
bene.”

Esther

PARROCCHIA FASANO
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PAURE ED EMOZIONI 
DEI NOSTRI BAMBINI



Carissimi Alessia, Barbara, Matteo e 
Pietro, un grazie di cuore a ciascu-
no di voi per avermi permesso di 
condividere una parte del cammino 
che il 24 e 25 maggio vi ha porta-
to a ricevere la Cresima e la prima 
Comunione! Ero presente a Brescia, 
in cattedrale, e non ho potuto fare 
a meno di commuovermi quando 
vi ho visti salire all'altare davanti al 
Vescovo Luciano  e lo stesso mi è 
capitato l'indomani mattina guar-
dando Don Carlo che vi offriva per 
la prima volta il corpo e il sangue di 
Cristo. Davvero lì è cominciata una 
vita nuova, ancora più saldamen-
te innestata nel cuore della Chiesa 
che ci custodisce proprio come una 
madre attenta e premurosa! Vi ricor-
date quando durante i nostri incontri 
cantavamo: "Nella luce del Signor 
marciam, nella luce del Signor mar-
ciam..."? Sì, è  proprio così: questi 
due sacramenti che avete ricevuto 
vi abilitano in pienezza a cammi-

nare sulla terra non ripiegati su voi 
stessi, con il capo chino, ma a testa 
alta nella certezza che c'è Uno per il 
quale ciascuno di voi è "preferito", 
è amato in modo specialissimo, è 
continuamente perdonato, è insom-
ma accompagnato in ogni momen-
to della vita. Forse vi verrà qualche 
dubbio...non spaventatevi, anche gli 
adulti ne hanno. Per questo il Signo-
re ci ha donato il tempo, lo scorrere 
dei giorni, perchè noi lo cerchiamo, 
perchè gli domandiamo di farsi ve-
dere e di poterlo riconoscere vivo 
in mezzo a noi a casa, a scuola, per 
strada, in spiaggia o all'oratorio... In 
questo lavoro di ricerca, che durerà 
tutta la vita, lo Spirito Santo sarà il 
vostro grande alleato: Lui cercherà 
in ogni modo di indicarvi la stra-
da giusta, di suggerirvi la "mossa" 
più giusta, di mostrarvi questo o 
quell'indizio affinchè non vi lasciate 
ingannare da false promesse.Lui vi 
convincerà che solo in Cristo potete 

trovare pace! 
 E poi approfittate dell'Eucarestia: è 
Gesù vivo e vero che ogni volta che 
lo vorrete verrà a vivere dentro di 
voi! Che Mistero grande! Se avrete 
la pazienza di fargli spazio, anche se 
all'inizio non capirete tutto, Lui poco 
a poco, comunione dopo comunio-
ne vi trasformerà da dentro, infiam-
merà il vostro cuore d'amore, vi ren-
derà certi della bellezza della  sua 
presenza e questo vi permetterà di 
essere lieti anche nei momenti più 
difficili.
 In questo cammino non siete soli: 
la comunità di Fasano, Don Carlo in 
testa, fa il tifo per voi, inoltre sono 
sicura che il Signore vi farà incontra-
re altri fratelli e sorelle che vi soster-
ranno. Affido la vostra e la mia vita 
a Maria, nostra dolcissima Madre, 
perché ci metta nel cuore il deside-
rio di amare Gesù e di portare tutto 
il mondo a Lui. Buon cammino, con 
affetto Eleonora Derossi

“Durante la Comunione e la Cresima mi sono sentita 
emozionata e felice, perchè ora sono ancora di più nel 
cuore di Gesù.”

Alessia

“Gesù, grazie per questo dono: la Comunione e la Cresi-
ma sono state una bellissima esperienza. Ti voglio bene! 
Grazie Gesù.”

Barbara

“In questi cinque anni di catechismo ho imparato tante 
cose. Il Signore chiama tutti noi a essere suoi discepoli 

nella grande famiglia della Chiesa. Mi ha preparato ai 
sacramenti del Battesimo, della Confessione, della Cre-
sima e dell'Eucarestia. Nel Battesimo sono venuto a fare 
parte di Gesù e nella Comunione ho ricevuto il corpo e 
il sangue di Cristo. Queste cose per me hanno significa-
to molto. Mi è piaciuto anche frequentare il catechismo 
che mi ha educato. Il giorno della Cresima mi sono di-
vertito molto: perché ho ricevuto lo Spirito Santo, per-
chè hanno partecipato i miei familiari e per i regali che 
ho ricevuto!”

Matteo

PARROCCHIA FASANO
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LA PAROLA AI NEO CRESIMATI...

COMUNIONI E CRESIME
A FASANO…
GRAZIE E... BUON CAMMINO
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Ecco l’estate, con calma, ma è ar-
rivata anche quest’anno, con quello 
che ne consegue…è finita la scuo-
la, è finito il catechismo per i nostri 
bambini e ragazzi e si è festeggiata 
la chiusura estiva dell’oratorio. Do-
menica 1 giugno, il programma è 
quello degli anni passati: caccia al 
tesoro nel primo pomeriggio, giochi 
vari, cena a buffet . Mi sono resa 
conto che è almeno il terzo anno 
consecutivo che scrivo l’articolo 
sulla festa (per l’anno prossimo at-
tendiamo una ventata d’aria nuova, 
ndr), allora ho pensato di cambiare 
almeno il punto di vista e di parte-
cipare a tutte le attività proposte in 
prima persona. Che ingenua! Non 
sapevo che per partecipare alla cac-
cia al tesoro di Fasano bisognasse 
avere molto fiato, gambe buone, 

energie e resistenza al calore, cultu-
ra biblica, nonché una discreta dose 
di faccia tosta. Infatti non solo le tre 
squadre (acqua, terra e fuoco), com-
poste da un paio di adulti, pochi ra-
gazzi e tanti bambini, hanno dovuto 
correre dall’oratorio ad ogni angolo 
della frazione (e ritorno) per almeno 
sei volte – con le logiche defezioni 
strada facendo dei meno allenati o 
dei piccoli – ma hanno dovuto anche 
suonare ai campanelli e procurarsi 
porta a porta i più svariati artico-
li, come ad esempio otto tipi di bi-
scotti diversi! E’ stata davvero un’e-
sperienza tanto divertente quanto 
fisicamente impegnativa, ma so che 
non mi devo lamentare, perché nel 
ricordo di tutti gli ultra trentenni una 
volta era molto peggio e il percorso 
si spingeva fino alle frazioni limitrofe. 

Terminata la caccia, dopo pochi mi-
nuti sono scesi in campo i calciatori, 
fino all’ora di cena. Dopo il tradizio-
nale buffet, messo insieme con il 
contributo di tutti i partecipanti, per 
non farsi mancare niente abbiamo 
improvvisato tre squadre per un tor-
neo di pallavolo: le risate non sono 
certo mancate, perché nonostante il 
fatto che la maggior parte dei gioca-
tori non toccasse una palla da mesi 
(se non da decine d’anni!), la com-
petizione ha infiammato gli animi e 
tutti ci siamo riproposti di giocare di 
nuovo insieme al più presto. Verso 
le 22.00, stanchi ma soddisfatti, pia-
no piano abbiamo ripreso la via di 
casa, per poi scoprire all’indomani 
- dai dolori alle ossa – di non avere 
più vent’anni!

Elisabetta Sattin

PARROCCHIA FASANO
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FESTA DI FINE ANNO 
CATECHISTICO A FASANO



Il 29 aprile 28 bimbi del gruppo 
Cafarnao di Toscolano hanno ri-
cevuto il sacramento della ricon-

ciliazione. Agitatissimi, sono arrivati 
in santuario: Don Giovanni aveva 
cercato di rassicurarli, il giorno pri-
ma durante le prove, ma l'ansia e 
il nervosismo erano visibili. Dopo 
una breve preghiera, uno alla volta, 
si sono presentati dai sacerdoti per 

la confessione. Emozionati, felici e 
più leggeri (così mi hanno detto di 
essersi sentiti) si sono preparati per 
essere accolti dalla comunità che li 
aspettava in Chiesa Parrocchiale per 
la celebrazione della Santa Messa. 
Sono arrivati tutti con un fiore bian-
co , simbolo del loro cuore pulito e 
rinnovato dal perdono del Padre. È 
seguito un pranzo conviviale con un 

ottimo spiedo preparato da alcuni 
volontari. Un grazie grande ai geni-
tori, a tutti quelli che hanno pensato 
e lavorato per il pranzo, ai sacerdoti, 
ai "nostri" preziosissimi Tommaso e 
Francesco, ma soprattutto ai bam-
bini che ci dimostrano ogni giorno 
quanto è bello, grande e misericor-
dioso l' amore di Dio.

Virna Civieri 

PRIMA CONFESSIONE
TOSCOLANO 27 APRILE 2014

PARROCCHIA TOSCOLANO
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E' arrivato il tempo dello Spirito e 
Dio ha benedetto la semina della 
fede nel cuore di questi ragazzi il 
giorno della loro Santa Cresima, 
sabato 24 maggio 2014. L'effusio-
ne dello Spirito, che ha reso que-
sti nuovi testimoni pronti per poter 
portare il loro frutto nel mondo, è 
stata data direttamente dalle mani 
del vescovo Luciano, successore 
degli apostoli, nel Duomo di Bre-
scia. Impossibile descrivere la mia 
emozione, forse anche inutile. Mi 
sarebbe piaciuto mostrarvi il loro 
volto, uno a uno, mentre ritorna-
vano ai loro banchi: l'espressione 
più bella che si può intravedere in 
un bambino che sa di aver vissuto 
qualcosa di importante, di tanto 
importante da potersi anche sen-
tire grande davanti agli uomini, per 
gloria di Dio.
Del giorno dopo, domenica 25 
maggio 2014, non scorderò mai 
la loro fila composta prima di sali-
re, uno a uno, quegli scalini, nella 
Chiesa parrocchiale di Toscolano, 
per ricevere la loro Prima Comu-
nione. Concentrati, assorti e pronti 
a entrare in Comunione con Gesù 
attraverso il dono del Suo Corpo e 

Sangue sotto le specie del pane e 
del vino.
Sono passati ormai quattro anni 
da quando mi fu affidata da don 
Giovanni questa classe di catechi-
smo, quattordici bambini, più ma-
schietti che femminucce, che ho 
imparato a conoscere e ad amare. 
Giorno per giorno, anno per anno.
Una bambina, Rita, trasferendosi 
lontano, non ha potuto essere dei 
nostri fino a oggi, ma il messaggio 
di suo papà, proprio qualche gior-
no fa, mi voleva far condividere la 
gioia della sua prima Comunione.
Questo piccolo scritto lo dedico a 
Lorenzo, Elena, Mattia, Samuele, 
Federica, Mattia, Leonardo, Chri-
stian, Simone, Silvia, Aurora, Mar-
tino, Andrea, Rita, alla mia “assi-
stente” Anna, ai loro genitori e a 
tutta la comunità, sperando che 
qualcuno possa decidere di di-
ventare catechista. Non c'è niente 
di più bello di ritornare a casa la 
sera, dopo una giornata di lavoro 
nei campi, con la speranza che 
il piccolo seme posto nella terra, 
forse un giorno, potrà divenire un 
buon raccolto.

Elena Cancellerini

GRUPPO EMMAUS TOSCOLANO

SENZA SEMINA, 
NON C'È RACCOLTO
CRESIMA E PRIMA COMUNIONE
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Accompagnare i bambini in questo 
momento delicato di crescita, aiu-
tarli ad aprire gli occhi e vedere che 
non esistono “buoni” e “ cattivi” ma 
che tutti noi possiamo essere l’uno 
e l’altro e fargli conoscere il grande 
amore misericordioso del Padre..
Questo era il compito che noi ca-
techiste avevamo per quest’anno 
e dobbiamo dire che anche se il 
compito era impegnativo, i bambini 
ci hanno aiutato molto con la loro 
grande curiosità e sensibilità ed ab-
biamo potuto constatare che hanno 
colto il messaggio e la grandez-

za del gesto che hanno compiuto, 
guardando i loro occhi emozionati, il 
giorno della Prima Confessione.
Ricordo che i bambini sono arriva-
ti in chiesa accompagnati dai loro 
genitori, tutti impettiti nei loro ve-
stitini, ma soprattutto tutti emozio-
nati e trepidanti per il Sacramento 
che avrebbero ricevuto di lì a poco. 
Accompagnarli  con i canti e le pre-
ghiere durante la cerimonia, vedere i 
loro visini colmi di emozione mentre 
salivano all’altare e si avvicinavano 
all’inginocchiatoio per ricevere il Sa-
cramento, è stato un momento mol-

to commovente!
La gioia, la spensieratezza e l’inno-
cenza dei cuori di questi bambini, 
che abbiamo potuto conoscere gra-
zie all’esperienza del catechismo, 
sono stati per noi la ricompensa più 
grande che potessimo mai spera-
re di ricevere come conclusione di 
quest’anno catechistico e ne porte-
remo il ricordo nel cuore!

Grazie Don Giovanni!
Grazie bambini! 
Grazie Signore!

Noi catechiste ringraziamo per l'e-
sperienza che ci è stata concessa 
nell'accompagnare il gruppo dei 
bambini di Maderno, Montemaderno 
e Gaino ai Sacramenti.
Ringraziamo i sacerdoti che ci hanno 
guidate e i bambini: ogni bambino.
Ognuno di loro ci ha fatto cammina-
re alla riscoperta di Gesù, rivivendo 
l'attesa dell'incontro e la gioia del 
dono eucaristico.
Sabato 24 maggio, in cattedrale a 
Brescia per mano del Vescovo Lu-
ciano, hanno ricevuto il Sacramento 
della Cresima: hanno confermato le 
promesse battesimali e il Vescovo, 
Apostolo di Cristo, invocando l'effu-
sione dello Spirito Santo su di loro, li 
ha uniti in modo perfetto alla Chiesa 
facendoli “soldati di Cristo”.

Il giorno successivo nelle rispettive 
Parrocchie dell'erigenda Unità Pa-
storale hanno vissuto il primo incon-
tro con Gesù vivo e vero nell'Euca-
ristia.
Fra i doni, all'altare abbiamo portato 
un cero benedetto in Terra Santa, af-
finchè la luce della fede, con la forza 
dello Spirito, li guidi in un cammino 
di verità in Cristo.
Quei bambini incontrati cinque anni 
fa sono oggi “più grandi” nella loro 
esperienza di fede; dopo il Battesimo 
che li ha accolti nella grande famiglia 
della Chiesa, con la Confermazione 
e l'Eucaristia hanno completato i 
sacramenti dell'iniziazione cristiana. 
Sanno avvicinarsi spontaneamente 
al Sacramento della Riconciliazione.
Ci hanno ricordato che Gesù “Risor-

ge” nei cuori dei bambini.
Auguriamo loro, come ha sottoline-
ato il Vescovo, che per la loro vita 
sappiano scegliere il bene, essere 
testimoni credibili e impegnarsi per 
rendere un po' più giusto ogni am-
biente in cui si trovano ad operare.
Buon cammino!

Le catechiste
Ornella, Laura,Rossana

Non abbiate paura!
Aprite, anzi spalancate le porte 
a Cristo!
(Giovanni Paolo II)

Prendete in mano la vostra vita e 
fatene un capolavoro
(Giovanni Paolo II)
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Sabato 24 e domenica 25 maggio i nostri ragazzi hanno 
ricevuto i Sacramenti della Cresima e della Comunione.
Sono state due giornate intense, ma colme di gioia. 
Sabato pomeriggio, con l'autobus abbiamo raggiunto 
Brescia ed abbiamo varcato la soglia della maestosa 
Cattedrale, e subito si è respirato un clima di festa ali-
mentato dall'entusiasmo e dai sorrisi dei nostri ragazzi .
Vedere nostra figlia insieme ad altri 126 ragazzi alzar-
si per pronunciare l'"ECCOMI" e ricevere la S. Cresima 
dalle "mani" del Vescovo ha creato in noi una grande 
emozione .
Domenica mattina dalla chiesa Monumentale i nostri 
ragazzi, accompagnati da noi genitori, in processione 
hanno raggiunto la Parrocchiale per ricevere la Prima 

Comunione (sentiamo ancora le sue mani che si stringo-
no alle nostre); i loro occhi erano illuminati dalla voglia di 
potersi cibare del Corpo di Cristo e la veste bianca che 
indossavano li rendeva ancora più puri.
Vederli cosi concentrati, sereni e consapevoli di ciò 
che stavano ricevendo, e sentisi dire dalla propria figlia 
"ORA HO GESU' NEL CUORE” ha lasciato un importan-
te segno nella nostra vita.
Grazie don Leonardo, don Giovanni, don Carlo; grazie 
catechiste per la pazienza e l'amore che ci avete donato 
in questi anni per accompagnarci a questi GRANDI SA-
CRAMENTI.
E un grazie a voi ragazzi che ci avete permesso di rivive-
re un'emozione così grande! 

Rosanna e Mauro 

I NOSTRI CRESIMATI:

Andreoli Federico
Bentivoglio Laura

Bertera Marta
Bottini Sofia

Bregoli Gabriele
Collini Pietro

Dallaguardi Altea
Demonti Mattia

Dolci Sofia
Federici Alessia

Ferrari Luca
Lombardi Francesca

Medaina Miriam
Serati Alessandra
Tomacelli Arianna
Venturelli Veronica

GRUPPO EMMAUS MADERNO

SENZA SEMINA, 
NON C'È RACCOLTO
CRESIMA E PRIMA COMUNIONE
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Parrocchia di Gaino
24-25 maggio S.Cresime e Prime 
Comunioni Siamo i genitori di uno 
dei 9 ragazzi di Gaino che sabato 
24 maggio hanno ricevuto la San-
ta Cresima nel Duomo di Brescia e 
successivamente domenica 25 la 
Prima Comunione in Parrocchia.
Per noi come penso anche per altri 
genitori, sono stati due giorni indi-
menticabili, ricchi di Preghiera e di 
tante emozioni che a fatica riuscia-
mo a descrivere.
Accompagnare nostro figlio in Cat-
tedrale dal Vescovo per ricevere la 
Santa Cresima è stata un'esperien-
za unica, i cresimandi erano 127 ed 
il nostro Vescovo era in mezzo a 
loro, li ha cosparsi con l'acqua del 
Battesimo, ha parlato loro come 
un padre e successivamente gli ha 
conferito il Dono dello Spirito Santo 
uno ad uno stringendogli poi caloro-
samente la mano.
La Cerimonia è stata organizzata 
bene e penso che quasi tutti i pre-
senti abbiano potuto assistere ai
vari momenti. Durante il rito tutti 
erano seduti così ogni genitore ha 
potuto vedere il proprio figlio mentre 
riceveva il Sacro Crisma. E' un'e-
sperienza che se possibile, vale la 
pena vivere.
La Domenica invece è stata la volta 
della Prima Comunione. Abbiamo 
accompagnato nostro figlio in pro-
cessione dalla Chiesa vecchia di 
Gaino alla Chiesa Parrocchiale fino 

all'altare e gli siamo stati vicino per 
tutta la Celebrazione. Anche questa 
è stata una Cerimonia molto intensa 
alla quale hanno partecipato attiva-
mente anche tutti i genitori: chi con i 
canti, l'accompagnamento musicale 
e chi con le letture. Ogni ragazzo ha 
portato all'altare un dono e succes-
sivamente ha letto una preghiera dei 
fedeli. Anche la nostra Catechista 
era presente e ha contribuito alla 
buona riuscita della Cerimonia.
Don Leonardo nell'omelia ha detto 
che Gesù è per noi come un Pa-
dre, Lui conosce anche ciò che c'è 
nel nostro cuore e con Lui accanto 
dobbiamo essere tranquilli, impor-
tante è ascoltare la Sua Voce che ci 
guida nella giusta direzione. I Doni 
che Gesù ci ha dato vanno sfruttati 
e non lasciati nel cassetto, solo così 
vivremo la nostra vita pienamente. 
Cresima e Prima Comunione sono 
tappe fondamentali che hanno reso 
i nostri figli dei Cristiani veri (Cristiani 
= Unti).
Uno dei doni portati all'altare è un 
foglio bianco, simbolo di una vita 
tutta da scrivere: che Gesù Eucare-
stia con il Suo Santo Spirito aiuti i 
nostri amati figli a "prendere in mano 
la loro vita e a farne un capolavoro di 
Pace e di Amore ".
Un ringraziamento particolare ai no-
stri Parroci che, nonostante le dif-
ficoltà, hanno reso possibili questi 
momenti che porteremo sempre nel 
nostro cuore.

I NOSTRI CRESIMATI:

Baratti Giulia
Bertasio Damiano
Bertella Francesca

Bianchi Mattia
Chimini Gaia
Corti Irene

Forti Andrea
Offer Lorenzo
Usardi Mattia

S. CRESIME 
E PRIME COMUNIONI 
GAINO

PARROCCHIA GAINO
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Sono state due giornate molto intense quelle che 
hanno vissuto i ragazzi di Montemaderno.
Intense ed emozionanti, sia per loro che per le fa-
miglie.
Sabato, in cattedrale a Brescia, 127 ragazzi con i 
rispettivi padrini e madrine,si sono raccolti in pre-
ghiera in attesa di ricevere il Sacramento della Cre-
sima.
I ragazzi sedevano nella navata centrale mentre 
parenti ed amici si accalcavano, non proprio in 
perfetto ordine, nelle navate laterali cercando di 
trovare la visuale migliore.
Forse lateralmente non c’era l’attenzione ed il rac-
coglimento che ci si deve aspettare da un momen-
to così importante, ma nella navata centrale l’at-
mosfera era completamente diversa.
Sui loro volti era chiaramente visibile l’emozione e 
la paura di sbagliare qualcosa.
Gli sguardi erano concentrati sull’altare dove, di li 
a poco, il Vescovo li avrebbe chiamati uno ad uno.
A sostenerli i padrini non meno emozionati consa-
pevoli dell’importante compito conferito loro.
Terminata la cerimonia dai loro sguardi traspariva 
la gioia per l’emozione vissuta e perché tutto era 
andato per il meglio.
Il giorno seguente, in un ambiente molto più picco-
lo e raccolto, i 5 ragazzi di Montemaderno, si sono 
dati appuntamento per condividere il momento 
della loro Prima Comunione.
Alle 11 erano già pronti e naturalmente emozionati.
Dopo le prime immancabili dimenticanze, chi il fo-
glietto della lettura, chi la coroncina in testa, tutti 
erano in fila tra i genitori, pronti ad entrare in chie-
sa.
La comunità si è raccolta intorno a questi ragazzi 
che per la prima volta si sono accostati al sacra-

PRIMA COMUNIONE 
SANTA CRESIMA 
MONTEMADERN0

PARROCCHIA M. MADERNO

IN CAMMINO20



I NOSTRI CRESIMATI:

Bugna Caterina
Moscardi Giada
Stagnoli Irene

Radulovic Brenda
Ablefonlin Uliano Simone

mento dell’Eucarestia.
Ma chiediamo ai ragazzi che cosa 
hanno veramente pensato in queste 
due giornate così intense ed impor-
tanti per il loro cammino Cristiano.
“ ..ero molto felice di poter fare due 
cose così importanti nella mia vita, 
non dimenticherò mai questi mo-
menti e so che Gesù sarà sempre 
con me..”
“.. prima di ricevere i due sacra-
menti mi sentivo felice e nervosissi-
ma.Dopo mi sono sentita diversa..”
“..Ero molto felice e ho sentito qual-
cosa nel mio cuore quando mi sono 
trovata vicino al vescovo..”
“.. quando ci siamo seduti ad aspet-

tare il momento della Cresima, ero 
molto agitato. Quando mi sono al-
zato per ricevere il dono dello Spiri-
to Santo è stato molto emozionante 
, accanto a me c’era la mia madrina 
e mi ha dato sicurezza. Domenica 
ho ricevuto la Prima Comunione: 
sono felice perché ora potrò rice-
verla ogni volta che andrò a Mes-
sa.. “
“.. quando ero davanti al Vescovo 
il cuore mi batteva a mille, e quan-
do ho ricevuto l’olio santo, mi sono 
sentita dentro una strana serenità e 
mi sono sentita felice..”
Semplici pensieri che forse non 
danno il giusto valore a ciò che han-

no vissuto, ma che per loro signi-
ficano molto e valgono più di mille 
regali costosi che sicuramente han-
no ricevuto alla fine della cerimonia.
Pensieri ed emozioni che non de-
vono concludersi qui, ma devono 
essere la giusta spinta per un cam-
mino di fede più maturo e consape-
vole.
Un ringraziamento particolare va 
alle catechiste Ornella e Gigliola 
che hanno preparato questi ragazzi 
con dedizione e amore cercando di 
trasmettere un messaggio di fede in 
un momento delicato della loro vita, 
bombardato più da microchip che 
da preghiere.

PARROCCHIA M. MADERNO
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“Quando Annika ci ha invitato alla 
festa al suo paese, Vigole, abbia-
mo subito accettato e poi quando 
ci ha detto che il ricavato sarebbe 
andato ai Missionari di San Nicolas, 
che abbiamo conosciuto quest’an-
no a scuola, abbiamo avuto un’idea: 
perché non fare qualcosa anche 
noi? Perché non facciamo il nostro 
spettacolo “W la RAI”, che avevamo 
preparato nel laboratorio teatrale e 
presentato alle classi quinte, anche 
in questa occasione? Non ci resta-
va che convincere i nostri genitori 
ad accompagnarci e ottenere il per-
messo degli organizzatori, e tutti ci 
hanno dato la loro disponibilità.
 Gli organizzatori ci hanno riservato 
un angolo della piazzetta, che con 
poco si è trasformato in un teatro, 

e ci hanno dato una mano anche 
per inserire le musiche. Risultato…. 
CI SIAMO DIVERTITI TANTISSIMO! 
E la festa è proseguita tra giochi e 
corse per tutto il paesino. Ci torne-
remo anche l’anno prossimo: è una 
promessa” 
Gli attori della 1C
Ecco la festa di Vigole è così: sem-
plice, spontanea. È tutto un susse-
guirsi di offerte di amici e amici degli 
amici. Chi offre i fiori, che danno il 
nome alla festa, chi i premi per la 
sottoscrizione, chi porta colori e 
cartelloni per occupare i bambini 
e i ragazzi prima di avvicinarsi agli 
stands dove vengono offerti cibi 
preparati con cura da persone di 
gran cuore….
A tutti un GRAZIE per l’amicizia e la 

grande generosità che ci avete do-
nato anche in questa occasione.
Quest’anno poi la nostra festa aveva 
due SUPER sponsor: San Nicolas e 
San Martino, il Santo a cui è dedica-
ta la chiesetta del nostro cimitero al-
quanto lesionata e purtroppo chiusa 
per sicurezza; una parte del ricavato 
andrà per il suo recupero. Non po-
teva quindi esserci nessun timore. 
Tutto è andato per il meglio: si sono 
fatte sentire solo 2 gocce isolate di 
una pioggia tanto paventata, che 
forse incuriosite hanno voluto vede-
re cosa succedeva sotto il cielo di 
Vigole.
Gli organizzatori

IL 31 MAGGIO 
C’È FESTA A VIGOLE: 
PASSAPAROLA!

ORATORI UNITÀ PASTORALE
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Il Baule Incantato. È questo il ti-
tolo dello spettacolo che noi ra-
gazzi abbiamo messo in scena 
Sabato 17 e Domenica 18 Mag-
gio 2014 nel teatro dell'oratorio 
di Maderno. 
È stato uno spettacolo ricco di 
scenette diverse nelle quali tutti 
noi 53 membri della "Compa-
gnia dell'amicizia" abbiamo po-
tuto recitare.
Questa era la situazione prima 
dello spettacolo: ansiosi di fare 
bene e agitati allo stesso tem-
po, non riuscivamo a stare fer-
mi e tutti preoccupati avevamo 
il timore di dimenticarci la parte, 
sbagliare un vestito, oppure il 
trucco: insomma, non eravamo 
di certo tranquilli! 
Lo spettacolo, nonostante le 
preoccupazioni, è stato fantasti-
co e ognuno di noi è rimasto en-
tusiasta della sua scena o della 
sua battuta. 
Sonia ed Enrica hanno voluto 
ideare una storia che potesse 

coinvolgere tutti noi. Hanno uni-
to famose favole per bambini 
raccontate da una "Principessa 
delle favole" ad alcune ragazze 
che, ritrovatesi per caso nel-
la cantina della nonna, hanno 
aperto il "Baule incantato" e 
hanno trovato la vera morale del 
racconto e della vita: leggendo i 
libri si può imparare tanto, per-
chè alcune volte le parole pos-
sono colpire più delle immagini 
e possono far tornare il pubblico 
assieme ai personaggi in luo-
ghi che nemmeno ricordava e 
che forse aveva sentito solo da 
bambino. 
Anche questi luoghi e questi 
personaggi possono insegna-
re tanto: il valore dell'amicizia e 
dell'amore, la capacità di arri-
vare a fare qualsiasi cosa pur di 
non far soffrire l'altro. Questo è 
un messaggio anche, e soprat-
tutto, indirizzato ai nostri geni-
tori: devono insegnarci come 
costruire un mondo migliore, 

perchè quando anche noi sa-
remo genitori lasceremo le fia-
be che loro ci raccontavano in 
mano ai nostri bambini. 
Un particolare ringraziamento 
va a Sonia ed a Enrica, capaci 
tutti gli anni di insegnarci l'arte 
del teatro. A Gabriella e a Silva-
na che hanno preparato i costu-
mi, a Rasula per i balletti, a Pier, 
Giovanni e Stefano in regia e a 
Don Giovanni per le presenta-
zioni e l'incoraggiamento che ci 
ha dato per vivere quest'espe-
rienza bellissima. 
Spero di risalire presto con i miei 
compagni di viaggio sul palco 
per lo spettacolo di Natale e 
spero ancora in una partecipa-
zione così numerosa da parte di 
ragazzi e bambini di qualunque 
età, desiderosi di imparare a 
stare su un palco, ad affascinare 
la gente con le parole e a coin-
volgere il pubblico nella storia. 

IL BAULE INCANTATO: 
IL PUNTO DI VISTA DEI RAGAZZI 

Matteo Bertasio

ORATORI UNITÀ PASTORALE
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Domenica 2 giugno le due principali 
parrocchie dell’Unità Pastorale, To-
scolano e Maderno con gaino, ceci-
na e Montemaderno, hanno vissuto 
la giornata di chiusura dell’anno ca-
techistico con il rito di presentazione 
dei ragazzi e delle ragazze che rice-
veranno i sacramenti della Cresima 
e dell’Eucaristia il prossimo anno.
A Toscolano questo è avvenuto nella 
Santa Messa delle ore 10, dove ab-
biamo ringraziato il Signore per que-
sto anno che ha visto tanti ragazzi 
approdare alle varie tappe dell’ini-
ziazione cristiana, ben supportati e 
seguiti dai loro catechisti che con 
tanta passione e spirito di gratuità 
li hanno seguiti: ricordiamo in modo 
particolare i bambini che hanno rin-
novato le Promesse Battesimali, i 
bambini che hanno vissuto il sa-
cramento della Prima Confessione, 
e quelli che sabato 24 e domenica 

25 hanno completato l’itinerario con 
i Sacramenti della Confermazione e 
della Comunione.
Lo stesso è accaduto a Maderno 
nella messa celebrata nel campo 
di calcio dell’Oratorio alle ore 18. 
A questo momento di preghiera, 
che ha ricalcato quanto celebrato il 
mattino a Toscolano si sono aggiun-
ti alcuni eventi. Il più significativo è 
stato senza dubbio la presenza di 
una ventina di giovani provenienti 
da una delle zone più povere dell’E-
cuador ospiti di don Leonardo. Que-
sti ragazzi si sono presentati con i 
loro costumi tipici e ci hanno offerto 
alcune delle loro danze e delle loro 
musiche: abbiamo così per alcuni 
momenti fatto un salto nella gioiosa 
e variopinta cultura sudamericana. 
Era interessante vedere negli occhi 
dei bambini la curiosità e l’interesse 
verso questa proposta che arrivava 

dall’altra parte del mondo.
La serata è poi continuata con un 
momento di convivialità permesso 
dai nostri stand gastronomici, i quali 
hanno consentito di mangiare insie-
me in oratorio e di concludere così 
questa intensa ma bella giornata.
Si è chiuso un anno catechistico 
ed ora si apre il tempo dell’Estate: 
il tempo del meritato riposo anche 
per tutti i volontari degli Oratori e dei 
catechisti che qui ringrazio con cuo-
re aperto per il tanto e prezioso la-
voro svolto. Per i bambini e i genitori 
appuntamento a settembre … e mi 
raccomando: Gesù, come ha detto 
don Leonardo, non va in vacanza! 
Cerchiamo di non perdere la Santa 
Messa domenicale e ricordiamolo 
ogni giorno nella preghiera, affidan-
do tutti i giorni la nostra vita e quella 
dei nostri cari!
Buona estate a tutti!

CHIUSURA ANNO CATECHISTICO: 

FESTA DI COLORI

Don Giovanni

ORATORI UNITÀ PASTORALE
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Rieccoci, per il settimo anno, all’or-
mai famoso “Torneo di calcio gio-
vanile” dell’Oratorio di Maderno. 
Quest’anno persino ii quotidiano 
della provincia ha dato spazio all’e-
vento, pubblicizzando attività spor-
tiva e stands gastronomici. Beh, 
detto così sembra una cosa seria, 
in realtà è tutto molto semplice, ma 
allegria ed un buon panino o una 
gustosa bruschetta rendono piace-
vole trascorrere una serata al nostro 
Oratorio. Quest’anno poi, ciliegina 

sulla torta, si aggiunge la possibilità 
di seguire le partite dei mondiali nel 
meraviglioso salone multimediale 
rinnovato. Certo, l’impegno è tanto, 
specialmente dopo una giornata di 
lavoro, e a volte si è anche tentati di 
mollare, ma poi sapere che si lavo-
ra per migliorare il nostro Oratorio, 
fa affiorare energie insperate. Noi, 
un pò vecchi, speriamo che nuove 
leve appaiano all’orizzonte, così da 
non lasciar cadere questo che sta 
diventando un atteso evento esti-

vo, e chissà che, con tanto lavoro, 
prima o poi, non si realizzi il grande 
sogno: un “vero” campo sportivo in 
erba, sintetica si intende!. Magari 
tanto lavoro non basterà, speriamo 
in un colpo di fortuna, con una be-
nedizione super-speciale dei nostri 
Don perché, forse, chissà, anche 
lassù qualcuno si diverte a vedere 
tanti ragazzi giocare e divertirsi in 
un ambiente sano e piacevole. Noi 
ci speriamo, e per questo diciamo: “ 
alla prossima, a Dio piacendo”

MACCHÈ TORNEO 
DI VIAREGGIO, 
VIENI A MADERNO…

ORATORI UNITÀ PASTORALE
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Alla data in cui leggerete questo 
contributo si saranno già concluse 
da un po’ le quattro settimane di 
GREST previste per questo anno. 
Un appuntamento impegnativo che 
assorbe davvero tante energie e che 
comunque riempie sempre di tante 
soddisfazioni. Sto scrivendo questo 
articolo e si è appena conclusa la 
prima settimana di GREST. E’ stata 
una settimana intensa, baciata da 
un sole splendido ma anche da una 
torrida temperatura. La gita in pi-
scina di Martedì è stato davvero un 
provvidenziale momento di refrigerio 
dalla calura. Sinceramente, preferi-
sco comunque il sole e il caldo alla 
pioggia: pensare di tenere al coper-
to nei nostri ambienti 200 persone 
a Maderno e oltre 100 a Toscolano 
mi fa venire i brividi. Speriamo che 
questo bel tempo non ci lasci nelle 
prossime tre settimane.
E’ un po’ difficile tirare un bilancio 
alla fine della prima settimana, anzi, 
quasi impossibile. Però posso dire 
di aver visto i volti contenti e felici 
dei nostri bambini che nel lasciarti e 
salutarti ti danno appuntamento per 
il lunedì della settimana successi-
va. Anche i numerosi animatori, più 

di 80, tra Maderno e Toscolano, si 
stanno rodando per prendere le mi-
sure dell’impegno e per dare quindi 
il meglio di sé. A volte a prevalere è 
la stanchezza e la non voglia di fare: 
è normale. Bisogna stimolare questi 
giovanotti alla responsabilità dell’im-
pegno e all’importanza di quanto 
stanno vivendo e devo dire che le 
risposte che si hanno sono davvero 
soddisfacenti e ti accorgi quando il 
ragazzo lavora con passione. 
Sono sicuro che per un adolescente 
il GREST rappresenta un momento 
bellissimo di aggregazione ma an-
che un periodo in cui mettersi alla 
prova affrontando paure, limiti e 
pigrizie. Chi lo fa con impegno ac-
cumula una fora e vive una crescita 
dal punto di vista umano e spiritua-
le davvero forte ed importante. Già 
dopo pochi giorni assisto a questa 
interessante dinamica. Pur frequen-
tandosi per una intera giornata dal-
le 8.30 del mattino sino alle 17 del 
pomeriggio, gli animatori si danno 
appuntamento al lago e poi per il 
dopocena… Quante amicizie nate 
e consolidate durante il grest che 
continuano. Ogni giorno di questa 
prima settimana abbiamo avuto vi-

site di ex-animatori desiderosi di 
portare il loro saluto e di stare qual-
che tempo ancora immersi in questo 
straordinario clima.
Il grest però non è fatto solo da-
gli animatori: componente fonda-
mentale sono i bambini e i ragazzi 
dai quali si pretende sempre mol-
to perché il grest è anche per loro 
una straordinaria opportunità non 
solo di svago ma anche di crescita: 
intervenire su comportamenti sba-
gliati, aiutarli nei giochi, spronarli a 
mostrare le qualità che possiedono 
sono tutte dinamiche peculiari all’in-
terno del grest.
Non meno importante è il lavoro di 
straordinari collaboratori e volontari: 
sia a Maderno quanto a Toscolano, 
persone generose che si occupano 
dei laboratori manuali, oppure del-
la cucina, delle merende, del bar o 
delle pulizie o dell’amministrazione 
e della gestione. Grazie al vostro 
grande lavoro: non sarebbe possibi-
le il grest senza il vostro sostegno. 
Arrivederci al prossimo anno!

Don Giovanni

GREST 2014: 
“PIANO TERRA 
(E VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI)”

ORATORI UNITÀ PASTORALE
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Come annunciato, Don Giovanni ed un 
gruppo di giovani delle nostre comunità 
sono partiti alla volta del Sud America per 
una esperienza di missione. Li pensiamo, 
e aspettiamo il loro ritorno per conoscere 
e godere con loro emozioni ed esperienze 
che aiutano a crescere.

... ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE

ED ORA L'ORATORIO 
CHIUDE I BATTENTI 
E VA IN ...
BRASILE...
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Sembra ieri che la nostra piccola Eli-
sabeth è venuta alla luce, un'emo-
zione grande, un amore infinito, ma 
anche tanta fatica.
Ma eccoci con il suo primo ingres-
so in società nella nostra piccola 
scuola materna; non facile per lei il 
distacco dalla famiglia, ma forse an-

cora più difficile il distacco da lei per 
la mamma. 
I mesi passano e proprio grazie alla 
maestra Rosy, a Marisa e non meno 
alla cuoca Patrizia che spesso rassi-
curava la mamma, la piccola è cre-
sciuta molto ed ha imparato tanto.
Una bella esperienza anche la sua 

prima gita a ColleIncanto dove 
mamma e figlia hanno condiviso con 
tutto il gruppo una giornata speciale 
tra fate, folletti e tanti giochi.
Grazie di nuovo a tutta l'equipe del-
la nostra piccola, ma grande, scuola 
materna di Cecina.
 

Come da tradizione in tutte le scuole 
di ogni ordine e grado, a fine anno 
scolastico si organizza la gita a 
conclusione della programmazione 
didattica. È la gita che con grande 
emozione coinvolge grandi e piccoli, 
ma soprattutto questi ultimi che con 
molto fermento si sono preparati 
all'evento.
Situato nell'azienda agricola "Paito-
na" in località Soprazzocco di Ga-
vardo, "ColleIncanto" è un magico 
bosco (parco ludico-didattico) dove 
i bambini vengono accolti dalle fati-
ne. Per volontà loro, ai bambini non 
è stato rivelato né il luogo, né le 
attività che si sarebbero svolte nel 
bosco. Cosicché la sorpresa è stata 
grandissima quando, scesi dal pul-
lman, sono stati accolti da Mirtillina, 
Lavanda e Felce Incantata. 
È bello vedere i nostri bambini della 

Scuola Materna di Cecina con zaino 
a spalle, mano nella mano con i loro 
genitori, alla scoperta della magia di 
fatine e folletti (invisibili) emozionarsi 
nel bosco di ColleIncanto.
Attraverso il percorso, il folletto Men-
tino vuole aiutare i bambini a scon-
figgere le paure con il superamen-
to di semplici ostacoli, aiutati dalla 
fata Mirtillina per mezzo di semplici 
prove: saltare come lo stambecco, 
correre sul tronco veloci come il le-
protto, attraversare il tunnel come la 
talpa, saltare nella piscina degli elfi, 
centrare il canestro dello scoiattolo, 
attraversare il labirinto del topo e, 
alla fine, scoprire che anche i folletti 
vanno a scuola per imparare a su-
perare le paure. Per tutti prove su-
perate!
Dopo tanta fatica i bambini, aiutati 
dalle fatine, si sono impegnati nel 

laboratorio pomeridiano alla costru-
zione degli acchiappa-sogni-scac-
cia-paure.
A conclusione della fantastica gior-
nata è stata consegnata ai piccoli 
ospiti, con il ringraziamento del fol-
letto Mentino, la filastrocca di Col-
leIncanto:

Tutte le prove sono state superate, le 
Nerepaure sono state scacciate con 
una manciata di allegria ed un pizzi-
co di follia.
Lo stare insieme, giocare nella gioia
gli amici e le maestre sono un anti-
doto alla noia, insieme si può ballare 
e allegramente giocare, così come 
lieve è un battito di ciglia, così la Ne-
rapaura scompiglia; però ora la pau-
ra è svanita, non c'è più, e se spun-
tasse la scacciamo con un marameo 
ed un cucù.

Luisa

Rosy e Patrizia

UNA 
GIORNATA 
MAGICA
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L'anno scolastico sta volgendo al 
termine

Sono i primi giorni di questo giugno 
2014. Sono da poco passate le die-
ci e io, come sempre, sono all'asilo, 
seduta al mio tavolo. Devo scrivere 
un articolo per il prossimo bollet-
tino parrocchiale. Ho in testa mol-
te idee ma, come sempre quando 
i pensieri sono tanti, si affollano e 
si spingono l'un l'altro e non so da 
dove cominciare... Devo cercare le 
parole giuste per iniziare.
Ad un tratto mi accorgo che c'è 
musica nella scuola. Tendo l'orec-
chio e sento la voce di Rosy. Sono 
le prove dello spettacolo "spetta-
colare" che andrà in scena tra po-
chi giorni durante la festa di fine 
anno scolastico.
Silenziosamente mi affaccio al sa-
lone a spiare: i bambini sono se-
duti in cerchio attorno alla maestra 
Rosy che dirige il gruppo, muove le 
braccia, incalza i bambini e li guida 
ad alzare o abbassare il tono del-
la voce. Loro la seguono pronti a 

recepire i suoi gesti, a leggere nei 
movimenti delle sue labbra le pa-
role dimenticate... Sono incantata: 
anche le bambine più piccole non 
distolgono gli occhi da lei, come ip-
notizzate.
La canzone finisce e subito Davide 
e Gabriel si alzano; sono felici, ri-
dono, si dirigono all'angolo cucina 
e cominciano a cucinare qualcosa 
di speciale che dopo un po' mi of-
frono. Mi sorridono... Nel frattempo 
Mila mi vede e arriva di corsa ad ab-
bracciarmi, Isabella ed Emma Viola 
mi chiedono una coccola. Giulia si 
dirige tranquilla verso il bagno. - Ho 
la pipì - dice ed Emma, la "gran-
de", la accompagna. Si muovono 
con naturalezza, come se fossero a 
casa loro.
Tutti i bambini si sono ormai allon-
tanati dal cerchio: Lorenzo, Alice 
e Fatima seguono la maestra che 
va a riporre l'i-pad mentre Daris, 
Francesco e Leonardo ridono e si 
rincorrono per il salone. Aurora aiu-
ta Elisabeth nella frenetica ricerca 
di qualcosa che si è nascosto nel 

lettino delle bambole... Tutti sono 
sereni, sorridenti. È questo uno 
scampolo di vita quotidiana, un 
momento semplice, ma perfetto: è 
la scuola come luogo di aggrega-
zione, una scuola viva, dinamica, 
piena di armonia. Sono quasi com-
mossa. Penso che questa è la mia 
scuola; "mia" solo perché la dirigo. 
In realtà è la scuola di coloro che 
la abitano: i bambini, la maestra e 
la cuoca.
Anche quest'anno scolastico volge 
al termine e io penso a quanto è 
stato fatto. Non è stato tutto sem-
plice, non lo è mai, i problemi sono 
stati tanti. "Rogne" amministrative, 
intoppi burocratici e soprattutto dif-
ficoltà economiche dovute ai tagli 
continui che Enti "ciechi" ci impon-
gono da anni. Ma so che non vorrei 
essere in nessun altro posto che 
qui, nella "mia" scuola, con i "miei" 
bambini che mi riempiono di emo-
zione le orecchie ed il cuore.
La "mia " scuola viva, pulsante.

Marisa
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L’ho fatto io... detto fatto. Anche 
quest’anno i bimbi della materna di 
Gaino hanno esplorato e riscoperto 
la terra da diversi punti di vista.
Tra le varie idee lanciate inizialmen-
te, si è scelto di realizzare l’orto, una 
pista per le biglie che d’estate sarà 
gioco d’acqua-ruscello e di rifare la 
barbacapanna che tristemente non 
ha resistito ai 2 mesi di pioggia inin-
terrotta di quest’inverno.
Il crollo della casetta, faticosamen-
te costruita l’anno scorso, è stato 
momento di tristezza, ma poi di 
gioia quando si è deciso di ricostru-
irla; i bimbi erano entusiasti della 
prospettiva di rimettere mani e pie-
di in pasta ed è stata dimostrazio-
ne concreta che la terra può essere 
recuperata e riutilizzata a differenza 
di tanti materiali usati in edilizia o 
per i giochi esterni che a fine vita 
divengono rifiuti tossiconocivi.
La “barbacapanna” di quest’an-
no ha forme nuove ed avrà colori 
diversi perché altri bimbi l’hanno 
fatta. Come sempre non per tutti è 
stato facile maneggiare il fango ma 
l’impegno e l’esempio dei più sprin-
tosi ha poi coinvolto i titubanti. Per 
una giornata anche le mamme ed 
un babbo son stati coinvolti riem-
piendosi di fango come e con i figli.
Con l’arrivo del caldo gli impa-
sti son stati realizzati con i piedi e 
spontaneamente s’è innescato un 
bel girotondo fangoso. I bimbi han-
no la capacità di prendere tutto con 
serietà, sanno trasformare i lavori 
in gioco senza rinunciare al piacere 
di farlo seriamente e bene... Quan-
to avremmo da imparare dalla loro 

leggerezza, quanto la nostra socie-
tà potrebbe esser migliore se pren-
dessimo con serietà i bimbi e i loro 
veri desideri, il modo di immagina-
re, pensare e fare. Ma soprattutto 
dovremmo coinvolgerli più spesso 
nella progettazione e creazione de-
gli spazi di vita, scuola, casa fino 
agli spazi urbani... Ne guadagne-
rebbero qualità, originalità e, so-
prattutto, vivibilità.
Sempre con il fango abbiamo fatto 
una montagnetta a spirale da cui 
parte uno scivolo pista per le biglie 
che d’estate diverrà un ruscello per 
rinfrescarsi e dove inventar giochi, 
far scendere barchette, foglie, tap-
pi...
Con la terra non solo abbiamo 
costruito piccoli edifici, abbiamo 
creato un orto. Abbiamo imparato 
a conoscere semi di diversi colo-
ri, forme e dimensioni, li abbiamo 
messi in semenzai e pian piano, 
con pazienza e cure amorevoli, ma 
anche con qualche naturale falli-
mento, si son visti nascere i primi 
germogli di mille verdi diversi.
Lo stupore del partire da piccoli 
semi che si trasformano in pian-
te che danno frutti e foglie buone 
da mangiare è importantissimo per 
l’educazione dei nostri figli. Oggi 
al supermercato possiamo trovare 
tutto e tutto l’anno, ma a molti adul-
ti poco importa quel che compor-
ta averlo nel piatto, raramente ci si 
ferma a riflettere su quante migliaia 
di chilometri ha percorso (asparagi 
del Perù, fragole del Sud Africa...) 
con relativo inquinamento, quan-
te sostanze velenose ingeriamo 

o lasciamo nel terreno (pesticidi e 
“fertilizzanti” chimici) e che insulsa 
sia la freschezza solo apparente dei 
frutti “perfetti” all’occhio.
Coltivare un orto è importante per 
capire come funziona la natura, 
quanto sono importanti l’acqua 
ed il sole, la stagionalità di frutti e 
verdure e soprattutto per scoprire i 
veri sapori di ciò che si raccoglie e 
mangia fresco. Avete mai provato a 
confrontare il sapore di un pisello 
appena colto, magari mangiato cru-
do, con quello dei piselli surgelati o 
peggio di quelli in scatola? Abituare 
il gusto fin da piccoli è importante 
perché siamo ciò che mangiamo ed 
il cibo conservato perde molte delle 
proprietà che ci fan bene come vi-
tamine e sali minerali che sono fon-
damentali per una vita sana in un 
pianeta sano. Cibo buono, pulito e 
giusto fa parte dell’educazione dei 
bimbi e spesso anche dei grandi 
che hanno molto da imparare e, ahi 
noi! spesso poco da insegnare.
L’orto è stato anche occasione per 
disegnare e decidere assieme che 
aspetto avrebbe dovuto avere un 
piccolo quadrato di terra... Passa-
re da segni tracciati su un foglio a 
un segno sul terreno, che poi è di-
ventato un cuore d’insalata, è un’ 
esperienza fisica, tra l’idea e la re-
alizzazione... ma, soprattutto, met-
tendo in gioco le proprie idee e de-
cidendo assieme il da farsi, s’è fatta 
un’esperienza concreta per capire 
che collaborando si possono rea-
lizzare cose veramente interessanti.
Il riuso di oggetti da rubare al rici-
clo o all’inceneritore ci ha portato 

L’HO FATTO 

IO…
Nicola Vitale architetto
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ad abbellire la rete verso la strada 
con “vasi” fatti da guanti in lattice 
(esperienza fallita), vecchi stivaletti di 
gomma per le carote ed un bancale 
che è diventato il giardino delle erbe 
profumate (menta, origano, timo, sal-
via, lavanda) punteggiato da qualche 
fragola.
Dal punto di vista del riutilizzo degli 
oggetti s’è lavorato in continuità con 
il percorso di Sabri ed Edi che hanno 
sempre mille idee con cui abbellisco-
no le aule della scuola e spingono i 
bimbi a riflettere bene prima di buttar 
qualcosa che potrebbe prender nuo-
va vita.
Infine per giocar con terra, argilla e 
semi si son create delle belle bom-
be di pace. Una pallina colorata da 
buttare in giro e che farà crescere gi-
rasoli qua e là... un modo scherzoso, 
ma serio, per riflettere sulle bombe 
che spesso rientrano nei giochi guer-
reschi dei bimbi (in particolar modo 
quelli digitali) e che vorremmo si tra-
sformassero in giochi di pace, colo-
ri, profumi, amore per le diversità ed 
amicizia.
A conclusione di questi due anni in-
tensi di lavoro fatto con i bimbi ho la 
speranza che, anche se così piccoli, 
possano portare con sé dei ricordi, 
delle sensazioni che li accompagni-
no in una vita da persone attive ed 
attente, capaci di collaborare e pren-
dere decisioni condivise senza capi 
e prepotenti, con attenzione all’eco-
sistema , agli spazi e alla società in 
cui viviamo. 
Per quanto mi riguarda, da architetto 
ho molto da imparare dalla fantasia 
dei più piccoli, è stata una fortuna 
poter avere loro come complici e 
stimolatori di idee; da cultore della 
progettazione partecipata ho avuto 
conferma che anche con i più piccoli 
si può fare e, soprattutto, si può rea-
lizzare ciò che si è sognato, con l’au-
tocostruzione, con materiali naturali, 
non tossici e senza lo sfruttamento di 
uomini, donne e natura.
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La scuola dell'infanzia è per ogni 
bambino una sorta di seconda casa 
e, per ogni mamma e papà, sape-
re che il proprio bambino è accolto 
con amore e dedizione dalle sue in-
segnanti, è una sicurezza irrinuncia-
bile. Ecco perché il personale della 
scuola diventa quasi “di famiglia”, 
sia per i piccoli utenti che per i loro 
genitori.
E' bello perciò festeggiare ogni 
anno, verso la fine di maggio, la fe-
sta della famiglia presso la scuola 
dell'infanzia.
Quest'anno le mamme e i papà si 
sono dati un gran daffare, sotto 
l'attenta supervisione delle maestre 
Monica, Silvia e Mariarosa: chi ha 
preparato cartelloni e decorazioni, 
chi ha disegnato, chi ha trasportato 
tavoli e sedie, chi ha portato botti-
glie di bibite e dolci per tutti, chi ha 
allestito il rinfresco, chi si è offerto di 

animare la liturgia...
Il tutto per far felici i veri protagonisti 
della giornata e cioè i nostri bambini.
Il pomeriggio si è aperto infatti con 
la consegna dei diplomi ai bambini 
Grandi che, abbigliati con il tocco, 
hanno ricevuto la massima onorifi-
cenza che spetta a chi con dedizio-
ne e impegno porta a termine il duro 
triennio di studi della Scuola dell'In-
fanzia. E c'è da scommettere che 
a qualcuno dei genitori presenti sia 
scappata una lacrimuccia, proprio 
come se il loro bambino ricevesse 
chissà quale titolo accademico.
In un secondo momento tutti i bam-
bini e le loro famiglie si sono ritro-
vati in Chiesa per celebrare la santa 
Messa con don Leo, sempre pronto 
a rendere semplice e comprensibile 
per i nostri bimbi un mistero tanto 
grande come l'Eucarestia.
Durante la Messa però il tempo ha 

voluto riservare a noi tutti una brutta 
sorpresa rovesciando su di noi un 
violento temporale. Ma niente pau-
ra... abbiamo consumato il rinfresco 
in sala da pranzo e poi, a temporale 
terminato, abbiamo liberato i pallon-
cini nel cielo.
Il grazie di tutti i genitori e di tutti i 
piccoli allievi va alle insegnanti Ma-
riarosa, Monica e Silvia, al personale 
Clara e Clelia, al consiglio di ammi-
nistrazione composto da Marina, 
Giuliana, Cristiano, dott.ssa Visinti-
ni, Roberto e David. Tenere viva una 
scuola non è cosa facile, renderla 
speciale com'è la nostra lo è ancor 
meno.
L'augurio è quello di ritrovarci a fe-
steggiare anche il prossimo anno 
con entusiasmo ancora più grande i 
nostri bambini. Alla prossima!

UNA FESTA 
IN FAMIGLIA

Una mamma

MATERNA TOSCOLANO
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Anche quest’anno la festa del Libro 
ci ha regalato un ottimo pomeriggio 
all’Istituto Benamati-Bianchi di Ma-
derno.
Il tutto è iniziato con una splendida 
bancarella di libri dove poter fare va-
lidi acquisti; 
i libri sono stati scelti con grande 
cura, sia tra le classiche fiabe per 
bambini sia tra le migliori proposte 
della letteratura per bambini, con 

l’obiettivo di “emozionare” i nostri 
piccoli lettori.
Direi che, a conti fatti, la bancarella 
ha avuto un ottimo successo vista 
la enorme quantità di libri venduti 
dandoci così la possibilità di acqui-
stare nuovi libri, con il ricavato, e di 
arricchire ulteriormente la nostra bi-
blioteca.
Tutto questo in una splendida atmo-
sfera di festa accompagnata da un 

ricco rinfresco e dal divertentissimo 
“trucca bimbi”, dove i nostri bimbi si 
sono sbizzarriti con le loro frizzanti 
idee.
Un meritato “GRAZIE” va a tutti co-
loro che hanno contribuito alla rea-
lizzazione di questa splendida gior-
nata…
ALLA PROSSIMA!!!

I LIBRI SONO ALI CHE 
AIUTANO A VOLARE…

Una mamma
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E anche per quest’anno si è conclu-
sa l’attività di psicomotricità, tenuta 
dalla maestra Mirella, all’Istituto Be-
namati-Bianchi di Maderno.
Tale attività ha riscontrato un coin-
volgimento importante da parte 
di numerosi bambini che, divisi in 
gruppi appositamente studiati, ha 
consentito di arrivare ad una meta… 

che non è mai quella definitiva e non 
è mai uguale per tutti, ma permette 
ai bambini e alle bambine una otti-
male appropriazione del sé.
Personalmente trovo molto interes-
santi le attività svolte in questo labo-
ratorio, che favoriscono lo sviluppo 
dell’autostima e rafforzano il senso 
di fiducia e la collaborazione; i bam-

bini rielaborano poi l’esperienza vis-
suta, prima verbalmente poi con il 
disegno.
Ringraziamo di vero cuore la mae-
stra Mirella che porta avanti questa 
attività con tanto entusiasmo ed 
impegno e, visti i risultati raggiunti, 
speriamo di poter offrire questa op-
portunità anche in futuro.

PSICOMOTRICITA’: 
IL BAMBINO IMPARA 
PERCHE’ GIOCA

Una mamma

Mirella , psicomotricista

Mi sono permessa di prendere un 
piccolo spazio alle pagine della 
scuola materna. Di spazio me ne 
intendo, lavorando da tempo in 
quello spazio speciale e unico che 
è lo spazio psicomotorio, luogo di 
esperienza e di crescita dei bam-

bini di cui io sono un osservatore 
privilegiato. Anche quest’anno si è 
concluso un percorso ricco di fa-
tiche, gioie e conquiste, non solo 
quelle dei bambini ma anche dei 
genitori che li hanno accompagna-
ti con partecipazione e assiduità. A 

loro e alle insegnanti, con cui an-
che quest’anno ho collaborato con 
passione, va il mio grazie sincero 
per questa bella esperienza di la-
voro e di vita.

MATERNA MADERNO
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Ormai per la scuola materna 
di Maderno è diventata un rito: 
già da qualche anno i bambini 
grandi vengono accompagna-
ti in questa splendida tenuta 
in provincia di Piacenza dove 
incontrano personaggi fiabe-
schi.
La giornata ci ha visti impe-
gnati in 3 attività :
nel corso della mattinata ab-
biamo seguito il percorso del 
bosco, diviso a tappe, ognuna 
delle quali ci ha fatto conosce-
re un personaggio diverso (il 
cavaliere bianco, il boscaiolo, 
la strega, la fata, l’orco…);
dopo il pranzo i bambini sono 
stati travestiti da soldati, con 
casacca, cintura e spada e si 
sono inoltrati nella foresta alla 
ricerca del calice d’oro, non 
senza aver prima domato l’or-

co cattivo e aver sconfitto la 
perfida strega. I nostri valorosi 
eroi, dopo aver superato que-
sta prova di coraggio, sono 
stati nominati “Cavalieri”.
L’ultima attività proposta è sta-
ta la visita al castello, con una 
dama di corte che ci ha rac-
contato tante piccole curiosità 
sui Signori del maniero: il re e 
la regina.
La giornata è stata lunga e im-
pegnativa e durante il ritorno a 
casa qualche nostro valoroso 
cavaliere si è lasciato andare 
tra le braccia di Morfeo, felice 
di aver passato del tempo in 
buona compagnia in un luogo 
incantato.

LA GITA AL CASTELLO 
DI GROPPARELLO

Le maestre
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Si è concluso il 28.05.2014 il primo 
corso di inglese per bambini all’Isti-
tuto Benamati-Bianchi di Maderno.
Tanti complimenti ed applausi da 
parte dei genitori che hanno assisti-
to ad un piccolo saggio dei bambini, 
i quali hanno saputo dimostrare che 
si può apprendere una lingua stra-

niera anche cantando.
Una bella esperienza per i bambi-
ni che hanno avuto l’opportunità 
di approcciarsi alla lingua straniera 
con una metodologia innovativa e 
coinvolgente e che ha permesso ai 
nostri piccoli “studenti” di imparare 
le loro prime parole di inglese trami-

te giochi, musica e disegni.
Un ringraziamento particolare va all’ 
insegnante, dott.ssa Simona Mar-
chiori, con la promessa di rinnovare 
questo appuntamento al prossimo 
anno scolastico.
Vi lascio con una bellissima citazio-
ne in inglese…

THE END...
ENGLISH LESSONS

Una mamma
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Giovedì 15 maggio 2014 alle ore 
9:00 i bambini sono pronti per la 
consueta gita fuori porta.
Destinazione: LABORATORIO 
DI PRATICA PSICOMOTORIA 
DELL’ASSOCIAZIONE “GIOCANDO 
CRESCO”, a Toscolano.
Attrezzati di corda e passeggini per 
intraprendere il lungo tragitto, i bam-
bini, accompagnati da tata Sara, 
tata Daniela, Anita e mamma Fede-
rica, hanno camminato percorrendo 
il paese di Maderno fino al nostro 
Municipio ( di fronte al quale si trova 
il laboratorio) stando ben aggrappati 
alla fune, cantando allegramente e 
facendo qualche piccola sosta lun-

go il percorso.
Arrivati a destinazione, alle ore 9:45 
circa, mamma Federica ha aperto le 
porte e ci ha accolti nel suo labora-
torio. 
I bambini, curiosi di scoprire cosa 
li attendeva, si sono tolti scarpe, 
giacche e cappellini in fretta e furia, 
hanno fatto un piccolo break con 
frutta, biscotti e acqua, ascoltato 
Federica che ha ricordato loro due 
regoline per giocare bene insieme… 
poi via… i bambini hanno iniziato a 
correre, saltare, a costruire casette, 
tane e trenini con grandi cubi mor-
bidi, hanno colorato, giocato con 
costruzioni di legno …. Insomma si 

sono divertiti tantissimo e noi con 
loro.
Un’ esperienza da ripetere e non di-
menticare.
Poi è scattata l’ ora del rientro al 
nido… “ - bimbi prepariamoci a tor-
nare, perché al nido ci attendono i 
toast preparati dalla cuoca Iole per il 
nostro pic-nic in giardino!!- ”.
Che dire, i bambini sono stati fanta-
stici e si sono divertiti moltissimo!!
Grazie ancora di cuore a Federica 
che ha voluto regalarci questa bel-
lissima esperienza, apprezzatissima 
dai bambini e dalle educatrici.
Appuntamento alla prossima “ 
CORDATA ”.

… IL NIDO 
VA IN GITA …

TATA DANIELA
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 E con la fine dell’anno scolastico, 
all’istituto Benamati -Bianchi si con-
clude anche il nostro progetto bam-
bini-nonni;
L’iniziativa di far trascorrere ai bam-
bini qualche ora insieme ai nonni 
ospitati presso la casa di riposo mi 
è sembrata molto interessante e lo-
devole.
La gioia più grande la si poteva leg-
gere sui volti dei bambini, orgoglio-
si di condividere con i nonni le loro 
esperienze di gioco-lavoro.
Mi viene così in mente una frase che 
mi diceva sempre mia nonna quan-
do ero piccola: “i nonni amano due 
volte”… come genitori e come nonni.
Ed è proprio così … essi sono una 

ricchezza che forse non è abbastan-
za riconosciuta da chi ne fa espe-
rienza, ma che è certamente vissuta 
come una mancanza da chi purtrop-
po non ne può approfittare.
Il prossimo appuntamento con i 
nonni sarà una bellissima gita nella 
valle delle cartiere a visitare il museo 
della carta.
E così ci salutiamo … la luce degli 
occhi dei nostri bambini illuminerà 
il sorriso dei nonni e il sorriso dei 
nonni si specchierà negli occhi dei 
bimbi!!!

Carissimi Nonni
Voi siete come genitori più grandi 
che ci cullate anche quando diven-

tiamo dei giganti ci raccontate le 
vostre storielle.. e più le raccontate 
e più son belle, ci cantate le vostre 
canzoncine.. e più le cantate e più 
son carine.

Voi siete angeli scesi dal cielo però 
non vi nascondete sotto un velo per 
tutto quello che avete fatto, per tut-
to quello che ci avete dato Vi ringra-
ziamo con il nostro cuore per tutto il 
vostro immenso amore!!!

SALUTIAMO I NONNI…
Una mamma

MATERNA MADERNO
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Un momento speciale è stato riservato ai bambini che 
l’anno prossimo passeranno alla scuola elementare.
Momenti importanti, come la consegna dei diplomi e dei 
cappellini da laureati realizzati per ogni bambino. 
A stento i genitori trattenevano le lacrime per il primo 
traguardo dei loro piccoli.
Un bel modo per salutare chi ha trascorso qui tre anni 
ricchi di attività; un momento commovente sia per le 
maestre che per i bambini.
Un ricco buffet preparato dai genitori ha concluso alle-
gramente il pomeriggio.

E’ doveroso ringraziare tutti coloro che hanno partecipa-
to alla nostra festa e tutti coloro che hanno reso possi-
bile la buona riuscita della stessa, compreso i bambini, 
ovvero, i veri protagonisti.
Come genitore mi sento in dovere di ringraziare tutte 
le maestre non solo per lo spettacolo e per il messag-
gio trasmessoci in questa giornata ma soprattutto per 
l’impegno, la bravura, la pazienza e la dedizione che in 
questi tre anni di scuola hanno permesso ai bambini di 
crescere in armonia e serenità.

FESTA 
DI FINE ANNO

Una mamma

Care Maestre vi dobbiamo salutare,
ormai passiamo in prima elementare!!!

Ma non vedete come siamo cresciuti???
E’ arrivato il momento dei saluti…

Siamo felici di essere promossi 
e davvero siamo tutti un po’ commossi.

Nella nostra scuola c’è un sacco di allegria
ma ora siamo grandi e dobbiamo andare via…

per sempre ricorderemo le belle giornate,
le cose fatte insieme
e le allegre risate…

GRAZIE!!!
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Si è chiusa tra lacrime di commozione la 
festa di fine anno scolastico all’Istituto Be-
namati-Bianchi di Maderno.
Il tema che ha accompagnato i nostri bam-
bini durante quest’anno scolastico è quello 
del mago di Oz (il celebre romanzo di L. 
Frank Baum) e dei suoi personaggi princi-
pali.
Dorothy è una bimba che vive in Kansas 
con gli zii e il cane Toto. Un giorno un vio-
lentissimo tornado solleva la casa da terra 
e la spinge nell’aria. Dorothy e Toto ven-
gono trasportati in volo fino alla fantastica 
Terra Blu. In tutto il paese di Oz (quello il 
nome del posto fantastico in cui Dorothy si 
trova) esistono quattro streghe.
Dorothy vorrebbe tornare in Kansas dagli 
zii e la strega le suggerisce che il Mago di 
Oz è l’unico che può aiutarla.
Man mano che procedono, a Dorothy e 
Toto si uniscono altri compagni di viag-
gio. Questi decideranno di accompagnare 
la bambina per chiedere anche loro qual-
cosa al Mago di Oz: lo Spaventapasseri 
vuole chiedere un cervello, l’uomo di latta 
vorrebbe un cuore e il Leone vorrebbe il 
coraggio … ma, in realtà, scopriranno che 
tutte le cose che cercano, cioè l’intelligen-
za, la felicità data dal saper amare ed il co-
raggio di affrontare le situazioni della vita, 
sono già nascoste dentro di loro e possono 
venire alla luce quando vengono messe a 
disposizione degli altri.
E da qui comincia lo spettacolo dei nostri 
bambini: i primi ad esibirsi sul palco sono i 
“piccoli” nella loro veste di leoncini in cerca 
di coraggio, con la loro splendida presen-
tazione ci fanno capire il vero valore dell’o-
sare; ed ecco che subito dopo arrivano i 
“mezzani” che rappresentano “gli uomini di 
latta” in cerca di cuore e amore … con la 

loro esibizione “ma l’amore no…” di Arisa 
ci comunicano il valore dell’Amare.
Ma a scaldare gli animi arrivano i “grandi” e 
quando iniziano a cantare improvvisamen-
te mi guardo la pelle….ho i brividi (e pen-
sare che la mia bimba non è nemmeno una 
di loro…) una lacrima mi scende silenziosa 
sul viso e inizio a capire il vero significato di 
quello che i bambini ci stanno trasmetten-
do in questo momento:

Volerò sulle ali del mondo,
nel cielo infinito volerò,
resterò per sempre bambino,
è questo il destino che incontrerò,
volerò tra sogno e reale
e mi farò male quando cadrò,
ma tu, poi, mi resterai accanto,
nel riso e nel pianto, e mi rialzerò.
Volerò sulle ali del mondo,
nel cielo infinito volerò,
resterò per sempre bambino,
è questo il destino che incontrerò ,volerò… 
volerò… volerò…

Con cervello cuore e coraggio cerchiamo 
insieme la nostra strada, il nostro cammi-
no. 
La sera riguardo ancora emozionata il filmi-
no di questa bellissima giornata e rifletto… 
i bambini con la loro ingenuità e natura-
lezza ci hanno trasmesso dei grandissimi 
messaggi: il più importante è che con cer-
vello, cuore e coraggio cerchiamo insieme 
la nostra strada, siamo sempre alla ricerca 
di qualcosa e il nostro viaggio con amici ci 
aiuterà; ognuno di noi ha in sé questi doni e 
lo scopre nel camminare insieme. Vi lascio 
riflettere…

Una mamma
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PELLEGRINAGGIO 
ALLA CORNABUSA
PREGARE AI SANTUARI
LA MADONNA DELLA CORNABUSA

Qual è la motivazione che ci porta a visitare i san-
tuari? Tanta gente va, ogni anno, in pellegrinag-
gio: singoli, famiglie, comunità parrocchiali …… 
Sono esperienze del tempo passato? O si tratta 
di viaggetti piacevoli, magari per trascorrere una 
giornata diversa dal solito, in compagnia? O per 
chi ha più tempo libero? Ho trovato la risposta, 
ancora una volta, nell’esperienza di fede vissuta 
con i fedeli della nostra erigenda Unità Pastora-
le, venerdì 23 maggio. Ci siamo recati nella val-
le Imagna (BG) al santuario della Madonna della 
Cornabusa, definito da S. Giovanni XXIII, che lo 
amava molto, “IL SANTUARIO PIU’ BELLO CHE 
ESISTA PERCHE’ NON l’HA FATTO LA MANO 
DELL’UOMO, MA DIO STESSO”. Il tempo varia-
bile non ci ha impedito di vivere la nostra visita 
alla Madonna della grotta con viva fede e desi-
derio di pregare insieme, al di là degli intenti e 
delle necessità personali che ciascuno posa fra 
le braccia amorose della Madre Celeste. In que-
sta grande cavità naturale si venera dal 1510 una 
statuetta lignea alta 80 centimetri: è una PIETA’ di 
provenienza toscana dell prima metà del xv seco-
lo. Sicuramente fu portata qui quando la gente di 
Cepino Sant’Omobono Imagna si rifugiava nell’ 
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umida spelonca, per sfuggire alla violenza della 
guerra fra Guelfi e Ghibellini fra il1350 e il 1440. Fu 
ritrovata dopo anni da un contadino che, però, la 
tenne nascosta finchè non arrivò il miracolo: una 
giovane pastorella sordomuta entrò nella grotta e 
trovò la statuetta. Ritrovò la parola e l’udito an-
nunciando la notizia ai compaesani! Avvennero, 
in seguito, molti miracoli, a partire dai segni che 
la Vergine diede per “ far capire” che voleva rima-
nere nella grotta , anziché nelle chiese di Bedulita 
e di Cepino, dove era stata portata la statua con 
grandi onori… E’ stato bello conoscere questa 
storia. Nelle angosce e nelle preoccupazioni di 
questo mondo, dibattendoci fra problematiche 
che, purtroppo, hanno la meglio sulle mille oppor-
tunità della vita moderna, è davvero consolante 
incontrarci con Lei, la Mamma delle gioie e dei 
dolori. E’ come se ci aspettasse, accogliente e 
dolce nel suo sorriso enigmatico, per ascoltare la 
nostra storia, qualunque essa sia. La Madonna è 
una, ma quanti segni di sé ha lasciato nel mondo, 
luoghi di grande spiritualità e bellezza, per comu-
nicare co noi! Abbiamo poi recitato il rosario, con 
i goccioloni che cadevano dalla volta della grot-
ta a tenerci compagnia. Don Leonardo ha quindi 
celebrato la S.Messa. E’ stato un bel momento 
di fede e di grazia, ognuno solo con i suoi senti-
menti più veri (in quei luoghi l’anima lascia ogni 
velo, ogni dubbio , per far posto a pensieri since-
ri), ma eravamo in comunione pregando, ringra-
ziando, trovando consolazione, chiedendo… Sì, 
anche per chiedere. Chi non domanda un aiuto, 
una “luce” a MARIA, per vedere meglio il cam-
mino da fare in certi faticosi frangenti? Era bello 
bagnarsi occhi, bocca e orecchie, con l’acqua 
cristallina della fonte della grotta. Alla fine di un 
simpatico pranzetto, seguito da qualche acqui-
sto di rito, via per Sotto il Monte: il paese di Papa 
Giovanni, dobbiamo ancora abituarci a chiamarlo 
S. Giovanni XXIII, reca ancora visibili le tracce dei 
festeggiamenti in suo onore. Alla casa natale del 
Papa buono ci attendeva un missionario. Il suo 
racconto, appassionato ed interessante,ci ha tuf-
fati nel mondo contadi-no delle origini del santo 
Papa: la casa della famiglia Roncalli alla cascina 
Colombera, la stanza della nascita, il pozzo, gli 
attrezzi agricoli, il museo con ritratti e immagini 
del Papa e dei genitori, che Egli amò moltissimo, 
avendo da loro ricevuto un modello granitico di 
fede cristiana, vissuta e testimonia-ta in profon-
dità, amore e umile fierezza contadina. E’ stato 

emozionante visitare la chiesa dove fu battezzato 
e dove celebrò la prima S.Messa. Di grande im-
patto sociale anche il Giardino della Pace, con 
una grande scultura bianca del Papa e tanti mes-
saggi di pace da leggere. Nella cripta severa del-
la chiesa parrocchiale, con la sua oscurità solen-
ne e silenziosa, punteggiavano scritte e pensieri 
di Giovanni XXIII…”Il segreto del mio sacerdozio 
sta nel Crocifisso che volli porre di fronte al mio 
letto. Egli mi guarda e io gli parlo. Nessuno è re-
spinto dal suo amore, dal suo perdono.” E molti 
altri, da meditare…Vedere il calco del suo viso, 
fatto dopo la morte dallo scultore Manzù, i para-
menti sacri a lui appartenuti…ci aiutava a capire 
chi è stato questo Papa e a ricordare che Ron-
calli è sì il Papa buono, ma è anche colui che ha 
visitato i carcerati il 26 dicembre 1958 e i bimbi 
malati nel Natale 1962, e, soprattutto, è l’uomo 
del Concilio Vaticano II (11 ottobre 1962). E’ il 
Papa dell’Enciclica “Pacem in terris,” in cui non 
si limita a condannare la guerra, ma ribadisce la 
centralità della persona, dotata di intelligenza e 
di volontà libera, soggetto e oggetto di diritti e 
doveri…Le sue missioni apostoliche in Bulgaria, 
Turchia e Grecia, Parigi, Venezia ci dicono tutta 
la sua intelligenza di Apostolo nel mondo. Ci sia-
mo infine recati nella residenza, curata da suore 
missionarie, dove S.Giovanni XXIII fu ospite: qui 
ogni stanza, ogni oggetto parla di Lui. E’ come 
vedere il film della sua vita, tanti doni da tutto 
il mondo, documenti, fotografie dei momenti sa-
lienti del suo apostolato fecondo. Sarebbe stato 
bello fermarsi di più in questo luogo, assai inte-
ressante anche dal punto di vista storico. E’ sca-
turito, in molti di noi, il desiderio di approfondire 
e documentarsi sulle vicende religiose e storiche 
di Papa Roncalli. E quel toccante “Discorso alla 
luna”, pronunciato a braccio la sera dell’11 ot-
tobre 1962, Apertura del Concilio, dalla finestra 
del Palazzo Apostolico Vaticano? Ecco qualche 
frase: ”Cari figlioli, sento le vostre voci. La mia è 
una voce sola, ma riassume la voce del mondo 
intero che qui è tutto rappresentato…” “tornando 
a casa troverete i bambini. Date una carezza ai 
vostri bambini e dite: ”Questa è la carezza del 
papa”…”si direbbe che persino la luna si è affret-
tata stasera, osservatela in alto, a guardare que-
sto spettacolo…” Che meraviglia! E allora, credo, 
ecco la risposta: “siamo pellegrini per pregare 
con grande consolazione, ma possiamo anche 
imparare tanto”.
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PELLEGRINAGGIO 
A SANTIAGO DE 
COMPOSTELA E FATIMA
Lunedì 9 giugno ci apprestiamo a 
vivere cinque giorni indimenticabili 
tra spiritualità e cultura, col pelle-
grinaggio a Santiago de Compo-
stela e Fatima.
Siamo in ventisei pellegrini di più 
parrocchie guidati dal nostro Don 
Leonardo e da subito ci sentiamo 
uniti fraternamente, pronti a lodare 
con le parole del salmo 133 il Si-
gnore: “Come è bello e come da 
gioia che i fratelli stiano insieme”.
Nel pomeriggio imbarco da Berga-
mo ed in serata arrivo a Santiago.
All’indomani visita guidata alla cit-
tà. Dalla piazza antistante la Cat-
tedrale di S.Giacomo, possiamo 
ammirare la maestosità di quest’o-
pera, circondata da meravigliosi 
palazzi d’epoca tra i quali il Pazo 
de Roxai.
Santiago è un luogo di culto co-
nosciuto sia nel mondo cristiano 
che non, e deve la sua origine a 
S.Giacomo, apostolo e martire del 
Cristianesimo, le cui spoglie por-
tate da Gerusalemmme da due 
discepoli e riscoperte da un ere-
mita nell’813, sono oggi custodite 

nell’altare della Cattedrale che è 
divenuta uno dei centri del pelle-
grinaggio mondiale.
A mezzogiorno partecipiamo alla 
S.Messa del Pellegrino, concele-
brata da don Leonardo ed altri sa-
cerdoti. In questa liturgia vengono 
ricordati i gruppi arrivati in giorna-
ta, noi compresi.
Prima della benedizione finale as-
sistiamo al famoso e coreografico 
“botafuneiro”, ovvero il gigantesco 
turibolo che incensa tutta la navata 
della cattedrale.
Il vero cammino inizia nel pome-
riggio: sebbene non fossimo affa-
ticati e sudati come chi veniva da 
un lungo cammino, non era meno 
il nostro spirito di comunione, di 
preghiera e di meditazione che ci 
portava nuovamente in cattedrale 
per rendere grazie a Dio.
Mercoledì partenza per Braga, 
dove nel Santuario di Bon Jeus 
posto su una collina, partecipiamo 
alla S.Messa e nel pomeriggio visi-
ta a Coimbra, splendida città ricca 
di arte e di cultura.
Nella parte alta della città ammiria-

mo la sede della storica università 
medievale e ci colpisce vedere gli 
studenti indossare le classiche to-
ghe nere. Il panorama incantevole 
ed il fiume sottostante con il pon-
te di S.Clara ci intrattengono con 
grande meraviglia.
Non poteva mancare la sosta ed 
una preghiera nel monastero dove 
ha vissuto Suor Lucia, la pastorella 
di Fatima alla quale la Madonna ri-
velò i tre segreti che tutti conoscia-
mo.
Le cose da vedere sono tante, ma 
Fatima ci attende, e vi arriviamo in 
serata.
 Il piazzale del Santuario nella Cova 
da Iria è invaso da pellegrini pro-
venienti da ogni parte del mondo 
ed impressionante è constatare la 
compostezza, il silenzio e la par-
tecipazione di quella innumerevole 
folla di tutti i colori e di tutte le pro-
venienze, ma unita nella comune 
preghiera alla Vergine.. La sera ci 
ritroviamo nella Cappella delle ap-
parizioni, che ospita la statua della 
Vergine, per la recita del S.Rosario. 
Toccante è sentirlo recitare con-
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temporaneamente in tante lingue, 
tutti devotamente pregano la stes-
sa Madre, Madre di Dio e Madre 
nostra ed a Lei ricorrono fiduciosi. 
In seguito poi la fiaccolata in una 
atmosfera di misticismo e toccante 
tenerezza e serenità. Fatima è un 
luogo di preghiera e di pace dove 
ancora oggi migliaia di persone 
cercano di accogliere e realizzare 
quello che la Madonna venendo 
dal cielo , ha chiesto.
Giovedì, di buon mattino, don Le-
onardo celebra la S.Messa davanti 
alla Vergine solo per noi.
A Lei chiediamo di aiutarci a rien-
trare in noi stessi, scendere nel 
profondo del nostro animo affin-
ché ci sia più facile una sincera 
conversione, un operato autentico 
e senza ipocrisia del nostro vivere 
cristiano a maggior gloria di Dio.
Commovente vedere incastonato 
nella corona della Madonna il pro-
iettile che colpì S.Giovanni Paolo II 
nell’attentato del 13 maggio 1981 
in Piazza San Pietro a Roma; tutti 
sappiamo che fu una mano ma-
terna a deviare la traiettoria del-
la pallottola permettendo al Papa 

agonizzante di fermarsi sulla soglia 
della morte.
Sua Santità la offrì come segno di 
profonda ed eterna gratitudine a 
Colei che sempre lo ha assistito.
Quanti ricordi tornano in mente di 
questo Grande Papa che ci ha gui-
dati ed accompagnati per lunghi 
anni , che tante cose ha cambiato 
in questo mondo. 
Nel pomeriggio ci rechiamo a po-
chi chilometri da Fatima al villaggio 
dove vivevano in piccole e semplici 
abitazioni i tre pastorelli Giacinta, 
Francesco e Lucia e nel giardino di 
Lucia ci ritroviamo nel luogo dove 
nel 1916 le comparve l’Angelo per 
preparare i tre cuginetti alle suc-
cessive apparizioni. Ci portiamo 
poi a Valinhos e velocemente rag-
giungiamo la piccola costruzione 
che ricorda la quarta apparizione 
della Madonna ai piccoli avvenuta 
il 19 agosto 1917 e non il 13 del 
mese, come era stato per tutte le 
apparizioni precedenti, in quanto i 
tre veggenti erano stati imprigiona-
ti e accusati di falsità.
 Giornate troppo brevi per poter vi-
sitare tante e tante cose indimenti-

cabili, ma la nostra permanenza è 
quasi alla fine, e dopo la solenne 
S.Messa notturna, l’indomani si 
parte per Lisbona, bellissima città 
d’arte. Con la nostra preparatissi-
ma guida, cerchiamo di visitare la 
chiesa di S.Antonio da Padova ( di 
Lisbona come dicono loro ) ma, es-
sendo il patrono, è impossibile en-
trarci per la grande affluenza. Tante 
sono le tappe di questo giorno, e 
tanti i monumenti visti. Graziosi la 
torre di Belém ed il ponte proget-
tato da G.Eiffel sul fiume Tago,ed il 
Monastero dos Jeronimos costrui-
to in stile manuelino per celebrare il 
ritorno di Vasco de Gama . 
Il gruppo non può non fare tappa 
alla pasticceria de Belem attirati da 
un profumo invitante.
E’ ormai ora di riprendere l’aereo 
che ci riporta a casa, contenti di 
aver vissuto queste giornate in ar-
monia, amicizia e fraternità e con 
il cuore colmo di profonda ricono-
scenza a Colei che tutto può.
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LA MUSICA ACCENDE 
L’ANIMA DI BELLEZZA

Stasera, come faccio quando ho 
qualche momento tutto per me, vo-
glio liberare l’anima e la mente dai 
pensieri, brutti o belli che siano. E, 
come sempre, mi viene incontro la 
musica. Scelgo ; infatti questi atti-
mi sono sottolineati da brani musi-
cali di volta in volta diversi. Allora 
prendo il CD con la registrazione 
della S. Messa celebrata a Otran-
to ( Lecce) il 14 agosto 2013, per 
festeggiare solennemente i Santi 
Martiri Antonio Primaldo e Com-
pagni, proclamati Santi nel maggio 
2013 da Papa Francesco.
Ricordo la cattedrale, col suo me-
raviglioso mosaico pavimentale, 
eseguito dal monaco Pantaleone 
nel 1186 (dell’ abbazia di Casole), 
patrimonio dell’umanita’; quel gior-
no c’era tanta gente ed io, con mio 
marito, pregavo intensamente, feli-
ce di esserci. E intanto non potevo 
fare a meno di pensare ai martiri di 
ogni tempo, perche’ la strage con-
tinua, purtroppo… Il vaticanista 
americano John Allen parla infatti 
di una “global war”: e’ un seco-
lo duro contro i cristiani, il nostro, 
purtroppo la religione cristiana e’ la 
piu’ perseguitata del mondo! Siria, 
India, CentroAmerica, Africa …

Finalmente riascolto con piacere 
le preghiere, l’omelia dell’ Arcive-
scovo Metropolita di Bari-Bitonto, 
i canti eseguiti dalla corale della 
Diocesi di Otranto e accompagna-
ti dall’orchestra D.O.M. : e’ un tri-
pudio di voci, di bella musica ed 
e’ facile pregare in tanta armonia, 
dentro e fuori il cuore. Le trombe e 
i violini sottolineano la spiritualita’ 
eccelsa del “GLORIA”, del “SAN-
CTUS”, del PADRE NOSTRO… Un 
canto mi piace in particolare. Reci-
ta cosi’ :
CHI MI SEPARERA’ DAL SUO 
AMORE? LA TRIBOLAZIONE, 
FORSE LA SPADA…NE’ MORTE 
NE’ VITA CI SEPARERA’ DALL’A-
MORE IN CRISTO SIGNORE!
Chi ci separera’… Seguono altre 
strofe belle, che mi emozionano 
profondamente . E’ un attimo: di 
colpo un sentimento di profon-
da gratitudine scaturisce dentro 
di me. E subito penso che e’ una 
fortuna poter godere di quel dono 
divino e meraviglioso che e’ la mu-
sica. Allora mi viene da dire un bel 
“GRAZIE” a chi canta, a chi dona 
bellezza alla vita della Chiesa con 
la musica. Grazie a chi dona un 
po’ del suo tempo libero , e il suo 

impegno , per realizzare concer-
ti, a chi prepara canti e musiche 
per le celebrazioni e le ricorrenze 
varie dell’anno. Sì, perché queste 
persone ci offrono bei momenti di 
spiritualità e di svago e, per farlo, 
provano e riprovano, magari stan-
chi dopo una giornata di lavoro, e 
ci sono anche nei giorni di festa…
Qui a Toscolano Maderno siamo 
ben forniti, di musica possiamo 
fruire molto spesso, grazie alla Co-
rale “SANTA CECILIA” (non posso 
non pensare a mio zio Diego Chi-
mini), al Coro AcCanto, e a quello 
dei più piccoli, al Coro Monte Piz-
zocolo, che ci trasporta sui monti.., 
alla Banda cittadina…Dimentico 
qualcuno? Grazie di vero cuore a 
cantori , musicisti, maestri!
E’ da un po’ che avevo in mente 
di esprimere riconoscenza a tutti 
voi. Ma non basta. La preghiera è, 
credo proprio non sia solo la mia, 
quella di non stancarvi e di conti-
nuare a regalarci musica. Magari 
potessi cantare e dare un contribu-
to anch’io, ma la voce è quella che 
è, per la professione che esercito.
A proposito, quand’è il prossimo 
concerto?

Anna Maria Chimini
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SANTI ANTONIO 
PRIMALDO E COMPAGNI
MARTIRI DI OTRANTO

L'assalto e la presa di Otranto del 
I480 - I48I da parte degli Ottomani 
e l'evento martiriale dei Santi Anto-
nio Primado e Compagni si inqua-
drano storicamente nel contrastato
contesto bellico che si determinò 
per molto tempo nei rapporti tra 
l'Europa e l'Impero Ottomano .
Dopo la caduta di Costantinopo-
li in mano agli Ottomani, nel I453, 
e l'assedio a Belgrado nel I456, 
l'Imperatore Maometto Il, sovrano 
dell'Impero Ottomano, tentò inva-
no nel I479 la conquista dell'isola 
di Rodi.
Puntò allora sull'estrema costa d'I-
talia, la più vicina ai porti dell'Alba-
nia già in suo possesso. I Turchi si 
avvicinarono alla Città di Otranto 
con circa I50 navi e I5.000 uomini. 
La Città contava circa 6.000 abitan-
ti ed era abbandonata dalle milizie 
aragonesi, impegnate in Toscana. 
Appena dopo l'assedio, fu avan-
zata richiesta di resa come abiura 
alla fede in Cristo e la conversione 

all'Islam. Di fronte al rifiuto, la Città 
fu bombardata, e il I2 agosto, cad-
de nelle mani degli invasori che la 
saccheggiarono e uccisero l'Arci-
vescovo Stefano Pendinelli, cano-
nici, religiosi e numerosi fedeli nella 
Cattedrale.
li giorno dopo, il comandante Ge-
dik Achmet Pascià ordinò che tutti 
gli uomini superstiti, circa ottocen-
to dai quindici anni in su,fossero 
condotti presso l'accampamento 
turco e obbligati ad apostatare. 
Istantanea e decisa fu la risposta 
che a nome di tutti venne data da 
Antonio Pezzulla, denominato Pri-
mando, un umile calzolaio o cima-
tore di panni. Dichiarò che essi te-
nevano Gesù Cristo per figliolo di 
Dio e loro Signore e vero Dio, e che 
piuttosto volevano mille volte mori-
re che rinnegarlo e farsi Turchi.
Achmet Pascià ordinò allora l'im-
mediata esecuzione capitale. Eb-
bero la testa o il corpo tagliati. Per 

un anno i corpi giacquero insepolti 
sul luogo del supplizio dove venne-
ro ritrovati dalle truppe inviate a li-
berare Otranto. Nel giugno I48I, fu-
rono deposti nella vicina chiesa «al 
fonte della Minerva» e trasferiti il 13 
ottobre seguente, nella Cattedrale .
Nel I490 Alfonso d'Aragona fece 
traslare solennemente a Napoli pa-
recchi corpi, oggi custoditi e vene-
rati nella chiesa di Santa Caterina 
a Formello.
Agli inizi del I500 fu eretta nella 
Cattedrale una Cappella per acco-
gliere definitivamente le Reliquie 
dei Martiri, meta ininterrotta di fe-
deli e pellegrini che sostano in ve-
nerazione.
Questi testimoni di Cristo furono 
subito riconosciuti e venerati dal 
popolo come veri Martiri della fede 
e la Chiesa Idruntina da sempre il 
14 agosto ne celebra solennemen-
te la memoria.
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CANTA 
E CAMMINA... 
IL CORO MONTE PIZZOCOLO IN VETTA ALLA SUA MUSA.

Mesi di prove nell'anno del Cin-
quantesimo anniversario, momenti 
di euforia e altri di mal celata delu-
sione, accordi e preparativi... e una 

piacevole attesa del 15 giugno, gior-
nata in cui il Coro, quasi al comple-
to, salirà in vetta al Monte Pizzoco-
lo, sua Musa e mentore. É una delle 
date più attese tra quelle, numerose, 
in programma per festeggiare i Cin-
quant'anni della nostra compagine 
musicale. Si comincia già a gennaio 
a immaginare quel 15 giugno come 
una giornata piena di sole, di caldo, 
di gente, di magliette e pantalonci-
ni corti, di passi mossi insieme, tra 
chiacchiere, barzellette, confiden-
ze e racconti dei tempi andati, per 
arrivare fino alla vetta, fino a quel-
la chiesetta che alcuni dei cantori 
hanno contribuito a costruire. Alcuni 
coristi salgono addirittura un mese 
e mezzo prima per scegliere il luogo 

in cui cantare e lo identificano nella 
conca alle spalle dello sguass del 
cemento: ottima cornice naturale 
per i nostri canti. 
Poi, più la data si avvicina, più ci 
si mette tutti quanti a controllare, 
giorno dopo giorno, le previsioni del 
tempo. Previsioni non felici in real-
tà. E allora si fa a gara per cercare 
la previsione meno negativa, quella 
che, sicuramente, è la più precisa 
perché sostenuta dall'ottimismo e 
dalla voglia di non rinunciare, ancor 
prima di partire, ad un'esperienza 
che si prevede bellissima. 
E poi eccolo lì, il 15 giugno. Sveglia 
alle 6. Uno sguardo fuori dalla fine-
stra: freddo, nuvole, nuvole grigie, 
pesanti, grevi di pioggia. Eppure 

Laura Toselli
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quel sito del meteo svizzero, quello 
che non sbaglia mai, preciso preci-
so, come tutti gli svizzeri del resto, 
aveva detto che la pioggia non sa-
rebbe più scesa dopo le 7 del mat-
tino... Nello zaino si infila quello che 
potrà servire in caso di pioggia e si 
parte lo stesso. Ritrovo a Gaino. 
A Gaino siamo in tanti, tutti sorri-
denti. Nei sorrisi dei coristi leggo la 
possibilità che davvero il sole faccia 
capolino in questa giornata grigia. E 
intanto non piove, certamente non 
pioverà, mi dico. No, non può pio-
vere perché gli “Amici del Pizzocolo” 
che ci aspettano in vetta hanno già 
preparato tutto: vino, acqua, sala-
mine, formaggio, salame e, soprat-
tutto, una calorosa accoglienza. E 
allora via, con un buon quantitativo 
di ottimismo nello zaino, accanto al 
k-way e all'ombrellino. Lasciamo le 
auto al Palazzo di Archesane. Di auto 
parcheggiate ci sono solo le nostre: 
segno che in tanti si sono lasciati in-
timorire dalle nuvole. Ma non piove-
rà, ci ripetiamo, più per convincerci 
a vicenda che per certezza assoluta. 
La salita non è particolarmente fati-
cosa, anche perché chi cammina in 
compagnia dimezza la fatica. Si ride 
e si scherza tanto, qualcuno torna 
indietro con la memoria e racconta 
avventure di tanti anni fa, ma non 
con rimpianto, piuttosto con una 
sana nostalgia e una punta di orgo-
glio. Eccoci al Passo Spino e poi su, 
su, fino alle Merle e poi ancora più 
su dove il sentiero esce fuori dal bo-
sco e ci lascia camminare allo sco-
perto. Il cielo è meno grigio, adesso. 
Ci si perde a guardare il panorama. 
Avanti, avanti, bisogna arrivare in 
tempo per la Messa. Allo sguass del 
Cemento troviamo l'amico Lindoro 
che è stato un nostro corista e fa 
parte del gruppo Amici del Pizzo-

colo. Ci accoglie con gioia, ci offre 
da mangiare e da bere. Qui incon-
triamo anche quei coristi che hanno 
percorso un altro sentiero. Che bello 
vedere che tra loro c'è anche Enri-
co, il decano del coro, classe 1927. 
Mi si riempie il cuore di gratitudine 
nel vedere lui e anche altri che, pur 
di salire in vetta, hanno sfidato i loro 
problemi di salute. Anche loro hanno 
affrontato la fatica e la salita e hanno 
voluto essere qui con noi! Via, tut-
ti insieme verso la Vetta. Al rifugio 
“Due Aceri” ci viene offerto un lauto 
spuntino e pure qui troviamo altri co-
risti e anche parte del gruppo “Ami-
ci del Pizzocolo” e il Presidente del 
gruppo, Guido Bertoli. È presente 
anche don Leo che ci precederà poi 
in Vetta per la celebrazione della S. 
Messa. La gente comincia ad arriva-
re. Non tantissima, a dire il vero. Ma 
comunque va bene: ci sono famiglie, 
bambini, persone che vengono da 
fuori. È una gioia essere lì! Finalmen-
te eccoci in vetta. Arrivare “in cima” 
è sempre un'emozione, sia per chi ci 
arriva per la prima volta, sia per chi 
ci è già salito tante e tante volte. Il 
cielo è sempre grigio, ma non piove. 
E non pioverà, ci ripetiamo, come se 
fosse un mantra. 
La S. Messa è un momento di rac-
coglimento, tutti attorno all'altare. 
Noi cantiamo per accompagnare 
la liturgia. Un po' di emozione nelle 
voci e negli occhi quando si canta 
“Fratello Sole e Sorella Luna”, pro-
prio qui dove la natura ci fa sentire 
piccola parte di un Tutto voluto dal 
nostro Creatore. E poi “Signore del-
le Cime”... Nel cuore i volti di tanti 
amici che nel tempo hanno condivi-
so con noi l'esperienza del cantare 
insieme, del costruire insieme, del 
camminare insieme.
Finita la Messa si scende al bivac-

co per il pranzo gentilmente e magi-
stralmente preparato dal gruppo de-
gli “Amici”. Il cielo si apre un po'. C'è 
più gente ora, tutti sono sorridenti e 
condividono quello che hanno con 
gli altri: non c'è posto migliore della 
montagna per ritrovare la bellezza e 
la semplicità della convivialità.
Visto il tempo incerto, si decide di 
anticipare la nostra esibizione alle 
ore 14, allo sguass. E allora, dopo 
pranzo, tutti giù, alla casa matta. 
Come sempre prima di un momento 
di musica, mi prende un po' di agi-
tazione, ma leggo la sicurezza che 
non ho negli occhi dei miei coristi: 
“Dai, facciamo anche quel pezzo là, 
quello difficile che abbiamo impara-
to...”, mi fido di loro. Alle 14 si apro-
no i canti. Il pubblico è tutto attorno 
a noi. Cantare in montagna è com-
movente, è bellissimo... Cantiamo 
mettendocela tutta, quasi come se 
l'eco del canto dovesse rimanere lì 
per sempre. Cantiamo davvero an-
che quel brano difficile, fuori pro-
gramma. Gli applausi sono generosi, 
anche quelli di Pippo, un bellissimo 
border collie che abbaia gioioso tra 
un canto e l'altro. 
Il cielo si è aperto, ora. C'è il sole 
ma è ora di scendere, di rientrare a 
casa. E allora si ripercorre la strada 
in discesa, senza rimpianti, anzi con 
il cuore colmo di gioia, anche pen-
sando a chi, trattenuto da motivi di 
lavoro o di salute, non è potuto salire 
sul Pizzocolo con noi. 
Nel cuore c'è anche tanta gratitudine 
per chi ci ha invitati a salire in vetta e 
per chi ha condiviso con noi questo 
momento indimenticabile. Se tutto 
andrà bene ripeteremo l'esperienza 
il prossimo anno, per festeggiare i 30 
anni del gruppo “Amici del Pizzoco-
lo”. E, ne siamo sicuri, anche l'anno 
prossimo ci sarà il sole.
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IL POETA PAUL HEYSE 
OSPITE NEL 1876 
DELLA LOCANDA DEL CAVALLO BIANCO
DISEGNI RIGUARDANTI TOSCOLANO E MADERNO

Paul Heyse (1830/1914), il famoso poeta e 
prosatore tedesco, premio Nobel per la 
letteratura e profondo conoscitore dell’Ita-

lia, nell’autunno del 1876 fu ospite della Locanda 
Cavallo Bianco di Toscolano, successivamente 
chiamata Cavallino Bianco. Egli frequentò il Gar-
da anche negli anni precedenti ed in quelli suc-
cessivi. Di questo suo soggiorno il poeta parla 
nelle novelle “Uccelli canori prigionieri” scritte nel 
1901. L’interesse principale, durante il suo sog-
giorno, fu soprattutto la natura che lo circondava. 
Non vi fu colle o fattoria solitaria che non esami-
nasse con curiosità di artista in cerca di motivi 
pittorici che dipingeva nel suo album di “paesag-
getti con ornamenti” che è stato sempre citato, 
ma mai visto. Sennonché nel novembre 2010 è 
uscito un volume “Versi e disegni del Garda”, 
dove si possono finalmente ammirare questi di-
segni insieme alle sue poesie. Tale volume, spon-
sorizzato dal Rotary Club di Salò e Desenzano 
e pubblicato dall’editore Marco Serra Taranto-
la, è stato redatto a cura di Paolo Boccafoglio 
e Herfried Schlude. I disegni sono stati ritrovati 
presso una Biblioteca tedesca dal Dott. Schlu-
de di nazionalità tedesca, giurista ed ex ammini-
stratore della Commissione Europea, da diversi 
anni residente a Gardone Riviera, il quale mi ha 
gentilmente autorizzato a pubblicarli. Per ragioni 
di spazio, mi limito a quelli riguardanti Toscola-
no e Maderno, i quali ci danno la precisa idea di 
com’era allora il nostro territorio visto con l’oc-
chio di un poeta.
 Fra le 22 poesie di Paul Heyse, che scris-
se durante un suo nuovo soggiorno sul Garda nel 
1897, vi è quella riguardante la sua permanenza 
a Toscolano nel 1876 che trascrivo qui di seguito:

Al poeta, nella locanda del Cavallo Bianco a Toscolano, 
fu assegnata una stanza rivolta sul giardino interno, per 
cui egli afferma: “Dall’unica finestra si aveva la vista al 
di là di un piccolo cortile, sul giardinetto ancora fiorito 
di dalie e rose tardive, chiuso alle spalle da una lunga 
serra dalla quale occhieggiavano una gran quantità di 
limoni gialli, e al di sopra di tutto le cime tondeggianti 
dei monti che si accendevano nel tramonto”

Il lago visto dal promontorio di Toscolano Maderno

di Andrea De Rossi
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TOSCOLANO
Sì, sono questi i vicoli antichi, 
incassati tra alti muri, freschi, 
come quando ti dovetti lasciare,   
mio splendido rifugio autunnale!      
  Al di sopra di quell’oscuro portone,
  che si schiuse ospitale a me stanco,
  rovinata dal tempo ancora pende
  la vecchia insegna del “Cavallo Bianco”.     
Fredda era la mia stanza e tetra, 
ampio tuttavia il letto e pulito;
non sempre il vitto era passabile, 
il buon vino era però garantito.      
  E come splendidi tutti i sentieri
  giù dalla chiesetta erti a scendere
  dove del lago sull’azzurra riva
  la sua ombra un uliveto m’offriva!     
Erta la via su verso i cipressi 
del piccolo convento di Gaino, 
ove sedevo dimentico del mondo 
coi miei sogni lontano spaziando      
  Allorché infine tramontava il sole,
  la via di casa prendevo contento,
  dove un buon pasto frugale
  mi accoglieva al “Cavallo bianco”.      
Nell’album da disegno riportavo
con me qualche schizzo di paesaggio,
mediocri prove abboracciate
insieme a versi e rime baciate.     
  Poi amichevolmente col mio oste
  a lungo in giardino chiacchieravo,
  quando la notturna brezza le ali,
  leggera e mite, muoveva sul lago.     
Amata mia, ti fa meraviglia,
che qui da ospite volessi restare,
poiché nel profondo mi era odioso
della civiltà il futile carpame?     
  Meno mi disturbava la sua faccia
  qui sul lago in grembo alla natura,
  tra uomini, che come dei bambini
  seguono innocenti la sua traccia.     
Un po’ di solitudine e silenzio,
un poco di bellezza all’intorno,
magico idillio e insieme sogno –
di cos’altro un poeta ha bisogno?     
  Poiché qui ho avuto tutto questo,
  m’appare come un castello d’incanto,
  nonostante il vitto fosse modesto,
  di Toscolano il “Cavallo bianco”.

Limonaia a Bezzuglio

La chiesa di Gaino

La chiesa di Maclino

La chiesa di Toscolano ed il Santuario 
della Madonna di Benaco

Erata Corige:
Nel bollettino "In Cammino" 2/2014 parlando del fotografo Lunardi,  
l'ho chiamto eroneamente Adolfo anzichè Astolfo. Mi scuso dell'errore

Andrea De Rossi
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Calendario Liturgico Maderno
AGOSTO 2014

SETTEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

2 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata recita del S. Rosario 
perpetuo
3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
6 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
7 giovedì
Comunione Ammalati
8 venerdì
Comunione Ammalati
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
11 lunedì
Ore 21.30 Grande preghiera a S. Ercolano
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 9.00 S. Messa
Ore 10.30 benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don Daniele 
Saottini

Ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
14 giovedì
Ore 18.30 S. Messa della Vigilia “Solennità Assunta 
Beata Maria Vergine”
15 venerdì – Assunzione della Beata Vergine Maria”
Sante Messe ad orario festivo
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Concerto Ferragosto Corale S. Cecilia”
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
20 mercoledì
Ore 20.30 Incontro di preghiera Chiesa Monumentale 
“Parola di Dio Parola di vita”
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
27 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

3 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
4 giovedì
Comunione Ammalati
5 venerdì
Comunione Ammalati
6 sabato
Ore 15.00 Recita del S. Rosario perpetuo Chiesa 
Immacolata
7 domenica – XXIII del Tempo Ordinario
S. Messe ad orario festivo
8 lunedì – Natività della Beata Vergine Maria
Ore 20.00 Madonna del Benaco (Toscolano) S. Messa 
e processione mariana presieduta da mons. Cesare 
Polvara
10 mercoledì

Ore 20.30 Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
14 domenica – Esaltazione della Santa Croce
S. Messe ad orario festivo
17 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
19 venerdì
Ore 20.30 Oratorio Maderno Incontro dei C.P.P. e 
membri gruppi parrocchiali con il Vescovo
21 domenica – XXV del Tempo Ordinario
S. Messe ad orario festivo
24 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale Incontro di preghiera 
“Parola di Dio Parola di vita”
28 domenica – XXVI del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

1 mercoledì
Ore 20.30 Monastero della Visitazione – Salò “Veglia di 
preghiera missionaria zonale”
2 giovedì– 3 venerdì- 4 sabato
Visita del Vescovo alle nostre parrocchie e 
costituzione Unità Pastorale (vedi programma a 
parte)
5 domenica – XVII del Tempo Ordinario

Celebrazioni ad orario festivo
9 giovedì
Comunione Ammalati
10 venerdì
Comunione Ammalati
11 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata Recita del S. Rosario 
perpetuo
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Calendario Liturgico Toscolano

2 sabato
Ore 15.00 Chiesa Immacolata Maderno recita del S. 
Rosario perpetuo
3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
6 mercoledì
Ore 20.30 Chiesa Monumentale Maderno incontro di 
preghiera “Parola di Dio Parola di vita”
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 10.30 benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa presieduta da don Daniele Saottini
14 giovedì
Ore 18.00 S. Messa della Vigilia solennità Assunzione 
Beata Vergine Maria

15 venerdì – Assunzione della Beata Vergine Maria
Celebrazioni ad orario festivo
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto Corale S. 
Cecilia
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
28 giovedì
Comunione Ammalati
29 venerdì
Comunione Ammalati
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

1 lunedì – Inizio Novena Mariana
Ore 20.30 S. Messa in Parrocchia – Novena Mariana
2 martedì
Ore 20.30 S. Messa in Parrocchia – Novena Mariana
3 mercoledì
Ore 20.30 S. Messa in Parrocchia – Novena Mariana
4 giovedì
Ore 20.30 S. Messa in Parrocchia – Novena Mariana
5 venerdì
Ore 20.30 S. Messa in Parrocchia – Novena Mariana
6 sabato
Ore 20.30 S. Messa in parrocchia – Novena Mariana
7 domenica – XXIII del Tempo Ordinario
S. Messe ad orario festivo
8 lunedì – Natività della Beata Vergine Maria

S. Messe ad orario festivo
Ore 20.00 S. Messa solenne e processione mariana 
presieduta da mons. Cesare Polvara
14 domenica – Esaltazione della Santa Croce
Celebrazioni ad orario festivo
18 giovedì
Comunione Ammalati
19 venerdì
Comunione Ammalati
Ore 20.30 in Oratorio Maderno Incontro dei C.P.P. e dei 
componenti gruppi parrocchiali con il Vescovo
21 domenica – XXV del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo
28 domenica – XXVI del Tempo ordinario
Celebrazioni ad orario festivo

1 mercoledì
Ore 20.30 Monastero della Visitazione – Salò – Veglia 
di preghiera Missionaria Zonale

2 giovedì – 3 venerdì – 4 sabato
Visita del vescovo alle nostre parrocchie e 
costituzione Unità Pastorale 
(vedi programma a parte)
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1 venerdì
Comunione Ammalati
2 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
8 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
9 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 10.30 Maderno Benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don Daniele 
Saottini
Ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
14 giovedì
Ore 16.30 S. Messa a Vigole della Vigilia Assunzione 
Beata Vergine Maria

15 venerdì – Assunzione della Beata Vergine Maria
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno - Concerto di Ferragosto Corale S. 
Cecilia
16 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
22 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
23 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
29 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
30 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia

5 venerdì
Comunione Ammalati
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
6 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
7 domenica – XXIII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
8 lunedì – Natività della Beata Vergine Maria
Ore 20.00 a Toscolano S. Messa e processione mariana
12 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
13 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
14 domenica – Esaltazione della Croce
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia

19 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
Ore 20.30 Oratorio Maderno Incontro dei C.P.P. e 
membri gruppi parrocchiali con il Vescovo
20 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
21 domenica – XXV del Tempo Ordinario - 
Addolorata
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.30 Vespri e processione mariana
26 venerdì
Ore 16.30 S. Messa in Parrocchia
27 sabato
Ore 16.30 S. Messa a Vigole
28 domenica – XXVI del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia

1 mercoledì
Ore 20.30 Monastero della Visitazione – Salò “Veglia di 
preghiera missionaria zonale”

2 giovedì – 3 venerdì – 4 sabato
Visita del Vescovo alle nostre parrocchie e 
costituzione Unità Pastorale 
(vedi programma a parte)

Calendario Liturgico Montemaderno

SETTEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

AGOSTO 2014



CALENDARIO GAINO

IN CAMMINO 57

 

2 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
5 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
9 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 10.30 Maderno Benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don 
Daniele Saottini
Ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
14 giovedì
Ore 16.30 S. Messa della vigilia Assunzione Beata 
Vergine Maria a S. Sebastiano
15 venerdì – Assunzione della Beata Vergine Maria

Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 a Maderno Concerto di Ferragosto Corale 
S. Cecilia
16 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
19 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
23 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
26 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
30 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia

2 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
6 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
7 domenica – XXIII del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
8 lunedì – Natività della Beata Vergine Maria
Ore 20.00 a Toscolano S. Messa e processione mariana
9 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
13 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
14 domenica – Esaltazione della Croce
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
16 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano

19 venerdì
Ore 20.30 Oratorio Maderno Incontro dei C.P.P. e 
membri gruppi parrocchiali con il Vescovo
20 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
21 domenica – XXV del Tempo Ordinario
Ore 11.00 S. Messa in Parrocchia
23 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
27 sabato
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
28 domenica – XXVI del Tempo Ordinario
Patrono
Ore 11.00 S. Messa solenne in Parrocchia
30 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano

1 martedì
Ore 16.30 S. Messa S. Sebastiano
Ore 20.30 Salò Monastero della Visitazione “Veglia di 
preghiera missionaria zonale”

2 giovedì – 3 venerdì – 4 sabato Visita del Vescovo 
alle nostre parrocchie e costituzione Unità Pastorale 
(vedi programma a parte)

Calendario Liturgico Gaino

SETTEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

AGOSTO 2014



CALENDARIO CECINA

IN CAMMINO58

3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
6 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 10.30 Maderno benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don Daniele 
Saottini
Ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
13 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
15 venerdì – Assunzione della Beata Vergine Maria

Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto Corale S. 
Cecilia
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
20 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
27 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia

3 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
7 domenica – XXIII del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
8 lunedì – Natività della Beata Vergine Maria
Ore 20.00 a Toscolano S. Messa e processione 
mariana
10 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
14 domenica – Esaltazione della Croce
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia

17 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
19 venerdì
Ore 20.30 Oratorio Maderno Incontro dei C.P.P. e 
membri gruppi parrocchiali con il Vescovo
21 domenica – XXIV del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia
24 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
28 domenica – XXVI del Tempo Ordinario
Ore 9.00 S. Messa in Parrocchia

1 mercoledì
Ore 16.30 S. Messa S. Antonio
Ore 20.30 Salò Monastero della Visitazione “Veglia 
preghiera missionaria zonale”

2 giovedì – 3 venerdì – 4 sabato
Visita del vescovo alle nostre parrocchie e 
costituzione Unità Pastorale 
(vedi programma a parte)

Calendario Liturgico Cecina

SETTEMBRE 2014

OTTOBRE 2014

AGOSTO 2014



CALENDARIO FASANO

IN CAMMINO 59

 

2 sabato
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
3 domenica – XVIII del Tempo Ordinario
Ore 10.00 S. Messa
4 lunedì
Ore 18.00 S. Messa a Bezzuglio
8 venerdì
Ore 20.30 Rosario in Chiesa Parrocchiale
9 sabato
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
10 domenica – XIX del Tempo Ordinario
Ore 18.00 S. Messa
11 lunedì
Ore 18.00 S. Messa a Fasano sopra
12 martedì – Sant'Ercolano
Ore 10.30 Maderno Benedizione del lago
Ore 11.00 S. Messa solenne presieduta da don Daniele 
Saottini
Ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
14 giovedì
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
15 venerdì – Solennità Assunzione della Beata Vergine 
Maria

Ore 10.00 S. Messa
Ore 16.00 S. Messa a Supina
Ore 21.00 Maderno Concerto di Ferragosto 
Corale S. Cecilia
16 sabato
Ore 17.00 S.Messa a Supiane - San Rocco
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
17 domenica – XX del Tempo Ordinario
Ore 10.00 S. Messa
22 venerdì
Ore 20.30 Rosario in Chiesa Parrocchiale
23 sabato
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
24 domenica – XXI del Tempo Ordinario
Ore 10.00 S. Messa
29 venerdì
Ore 20.30 Rosario in Chiesa Parrocchiale
30 sabato
Ore 18.00 S. Messa nella vigilia
31 domenica – XXII del Tempo Ordinario
Ore 10.00 S. Messa

Calendario Liturgico Fasano
AGOSTO 2014



NUMERI TELEFONICI UTILI

Canonica Maderno Cell. 335.6756810 

0365.641.336 

Canonica Toscolano 0365.641.236

Canonica Fasano Cell. 338.3206827 

0365.540.969

Curato Oratorio Maderno 0365.641.196

Oratorio Toscolano 0365.641.378

Don Amato Bombardieri 0365.541.367

Don Palmiro Crotti 333.4655129

Don Armando Scarpetta 0365.548371

Istituto Piamarta 0365.641.101

Casa di Riposo 0365.641.036

Municipio 0365.546.011

Scuola Elementare 0365.641.194

Scuola Media 0365.641.308

Scuola Materna Toscolano 0365.510.226

Scuola Materna Maderno 0365.642.569

Scuola Materna Gaino 0365.641.095

Scuola Materna Cecina 0365.643.158

Ospedale di Gavardo 0365.3781

Ospedale di Desenzano 030.91451

ASL Brescia 800.208755

Casa di cura Villa Gemma 0365.298.000

Casa di cura Villa Barbarano 0365.298.300

Guardia Medica 0365.296466

Farmacia Maderno 0365.641.040

Farmacia Toscolano 0365.641.141

Carabinieri Maderno 0365.641.156

Polizia Locale (Vigili) 0365.540.610

Polizia Locale (Vigili) cellulare 335.570.853.8

Volontari del Garda 0365.436.33

Carabinieri 112

Ambulanza 118

Vigili del fuoco 115

www.santercolano.org3 €


